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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

PREMESSO CHE:

la Provincia di Reggio Emilia con sede in comune di Reggio Emilia,

Corso  Garibaldi  59,  ha  presentato  la  domanda  per  l'attivazione

della fase di definizione dei contenuti dello Studio di Impatto

Ambientale (scoping), ai sensi dell’art 21 del D.Lgs n. 152/2006 e

dell’art 14 della L.R 4/2018, relativa al procedimento unico di

VIA concernente il progetto denominato “Tangenziale di Fogliano e

Due Maestà” da realizzarsi in comune di Reggio Emilia;

il progetto ricade tra quelli di cui al punto B.2.43 dell’Allegato

B2 della L.R. n. 4/2018 e dovrà essere assoggettato a procedura di

VIA, ai sensi dell’art. 4 comma 1 lett. c) della L.R 4/2018, in

quanto  ricade  parzialmente  all’interno  del  Sito  di  Interesse

Comunitario  della  Rete  Natura  2000,  IT  4030021  –  Rio  Rodano,

fontanili di Fogliano e Ariolo e Oasi di Marmirolo;

in applicazione della L.R. 13/2015 di riordino istituzionale, le

competenze relative alle procedure di valutazione ambientale di

cui agli allegati A.2 e B.2 della LR 4/2018 sono state trasferite

dalle  Province  alla  Regione  Emilia-Romagna,  previa  istruttoria

della Struttura di Arpae;

il  Servizio  VIPSA  della  Regione  Emilia-Romagna  con  nota  del

17/7/2018 ha comunicato ad ARPAE la presa in carico e l’apertura

del  fascicolo  relativo  alla  domanda  in  esame  pubblicando  dal

9/4/2018  la  documentazione  relativa  al  progetto  sul  sito  web

regionale;

in data 18/7/2018 il Proponente ha trasmesso ad ARPAE la domanda

relativa all’attivazione della fase di scoping, acquisita da ARPAE

al prot. n. 9283 del 19/7/2018;    

con  nota  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  (SAC)

dell’Arpae di Reggio Emilia del 6/8/2018, prot. n. 10266, è stata

data  comunicazione  della  presentazione  della  domanda  e  della

pubblicazione  della  documentazione  sul  sito  web  della  Regione

Emilia-Romagna  alle  Amministrazioni  e  agli  Enti  potenzialmente

interessati  alla  realizzazione  del  progetto,  come  previsto

dell’art. 21 del D.Lgs n. 152/2006;

il progetto riguarda la realizzazione di una strada extraurbana di

tipo C1 della lunghezza complessiva di 3,250 m, che costituisce

una variante alla SP467R (arteria di collegamento della città di

Reggio Emilia alla cittadina di Scandiano e alla zona ceramica di

Casalgrande) al fine di allontanare il traffico di attraversamento

dalle frazioni di Fogliano e Due Maestà;

il  tracciato  della  strada  seguirà  quello  della  ferrovia  Reggio

1
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Emilia-Scandiano, mantenendosi sempre a una distanza superiore ai

30  m  rispetto  ai  binari,  e  interesserà  una  fascia  di  terreno

destinata all’attività agricola, attraversando nel tratto tra la

tangenziale Sud-Est di Reggio Emilia ed il Canale di Secchia il

Sito di Interesse Comunitario della Rete Natura 2000, IT 4030021 –

Rio Rodano, fontanili di Fogliano e Ariolo e Oasi di Marmirolo;

il  progetto  denominato  “Tangenziale  di  Fogliano  e  Due  Maestà”,

interessa  i  territori  della  provincia  di  Reggio  Emilia  e  del

comune di Reggio Emilia;

la  Provincia  di  Reggio  Emilia  in  qualità  di  Proponente  ha

consegnato  come  documentazione  ai  fini  dello  scoping  per  la

definizione dei contenuti del SIA un elaborato denominato “Studio

di  Impatto  Ambientale”  unitamente  a  ulteriori  elaborati

concernenti il progetto preliminare dell’infrastruttura;

DATO ATTO CHE:

ARPAE-SAC di Reggio Emilia ha convocato la Conferenza di Servizi

ai fini della definizione dei contenuti dello Studio di Impatto

Ambientale  (scoping)  relativamente  alla  procedura  di  VIA

concernente il progetto denominato “Tangenziale di Fogliano e Due

Maestà”;

la Conferenza di Servizi è formata dai rappresentanti legittimati

dei seguenti Enti:

   

- ARPAE

- Provincia di Reggio Emilia

- Comune di Reggio Emilia

- AUSL, Distretto di Reggio Emilia

- Agenzia regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione

Civile - Servizio Area Affluenti Po

- Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città

metropolitana di Bologna e le province di Modena, Reggio Emilia e

Ferrara

- Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale

- Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

- Regione Emilia Romagna - Direzione Generale Cura del Territorio

e dell'ambiente

2
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- Terna S.p.A. - Rete Elettrica Nazionale

- Agenzia per la Mobilità di Reggio Emilia

- Azienda Consorziale Trasporti di Reggio Emilia

- Ferrovie Emilia Romagna S.r.l.

- 6^ Reparto Infrastrutture Ufficio Demanio e Servitù Militari

-  Aeronautica  Militare  Comando  1^  Regione  Aerea  –  Reparto

Territorio e Patrimonio

- Comando Militare Esercito Emilia-Romagna - Ufficio Personale,

Logistico e Servitù Militari

- Comando Marittimo Nord-Est - Ufficio Demanio Infrastrutture

-  Comando  Trasporti  e  Materiali  -  Reparto  Trasporti  –  Ufficio

movimenti e Trasporti

- Comando Forze Operative Nord-Est - Ufficio Demanio e Servitù

Militari

- Agenzia del Demanio

- Telecom

- Corpo Forestale dello Stato Comando prov.le Reggio Emilia

- E-DISTIBUZIONE S.P.A.

- IRETI S.p.A. Servizi tecnici territoriali

- ATERSIR Agenzia Territoriale Emilia Romagna per servizi Idrici e

rifiuti

- SNAM

La Conferenza di Servizi ha organizzato i propri lavori come di

seguito specificato:

•  si  è  riunita  in  data  3/9/2018  per  l’esame  del  progetto

presentato;

•  la  riunione  conclusiva  dei  lavori  si  è  tenuta  il  giorno

12/12/2018.

I  rappresentanti  degli  Enti  che  hanno  partecipato  alla  seduta

conclusiva  della  Conferenza  di  Servizi  tenutasi  in  data

12/12/2018, sono:

3
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ARPAE Beltrame Valentina

Agenzia  regionale  per  la

Sicurezza  Territoriale  e  la

Protezione Civile - Servizio

Area Affluenti Po

Federica Manenti

la  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  dell'Arpae  di  Reggio

Emilia ha inviato alla Regione Emilia-Romagna il “Verbale delle

conclusioni relative alla fase di definizione dei contenuti dello

Studio di Impatto Ambientale (scoping) relativa alla procedura di

VIA concernente il progetto denominato “Tangenziale di Fogliano e

Due Maestà” da realizzarsi in comune di Reggio Emilia, ai sensi

del  capo  III  della  L.R.  4/2018”  di  cui  all’ALLEGATO  1,  parte

integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  con  PEC  registrata

PGRE  16975/2018  del  21/12/2018,  acquisita  dalla  Regione  Emilia

Romagna al prot. n. 0760897 del 24 dicembre 2018;

il  rappresentante  di  Arpae  SAC  di  Reggio  Emilia,  responsabile

dell’istruttoria, è Valentina Beltrame;

responsabile del procedimento del Servizio regionale competente ai

sensi del punto 7) del paragrafo 3.d) della D.G.R. 1795/2016, è il

dott. Valerio Marroni;

CONSIDERATO CHE:

sono stati trasmessi ad Arpae SAC di Reggio Emilia i contributi

espressi dalle Amministrazioni e dagli Enti coinvolti, riportati

nel “Verbale delle conclusioni relative alla fase di definizione

dei  contenuti  dello  Studio  d’Impatto  Ambientale  (scoping)”  che

costituisce  l’ALLEGATO  1,  parte  integrante  della  presente

determina;

VISTO:

la  L.R.  20  aprile  2018,  n.  4  “Disciplina  della  valutazione

dell'impatto ambientale dei progetti;

il D.Lgs.3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e

s.m.i.

VISTE, altresì, le delibere della Giunta regionale:

n. 2416 del 29 dicembre 2008, recante "Indirizzi in ordine alle

relazioni  organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e

4
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sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti

conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e  aggiornamento

della  delibera  450/2007"  e  successive  modifiche,  per  quanto

applicabile;

n. 468 del 10/04/2017, recante: “Il Sistema dei Controlli Interni

nella Regione Emilia-Romagna

n. 56 del 25 gennaio 2016 recante "Affidamento degli incarichi di

Direttore generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 43

della L.R. n. 43/2001";

n. 2189 del 21 dicembre 2015 avente ad oggetto "Linee di indirizzo

per la riorganizzazione della macchina amministrativa regionale";

n. 270 del 29 febbraio 2016 recante "Attuazione prima fase della

riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015";

n. 622 del 28 aprile 2016 recante "Attuazione seconda fase della

riorganizzazione avviata con Delibera 2189/2015";

n.  1107  dell'11  luglio  2016  recante  "Integrazione  delle

declaratorie delle strutture organizzative della Giunta regionale

a  seguito  dell'implementazione  della  seconda  fase  della

riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015";

RICHIAMATI, altresì:

il  D.Lgs.  n.  33  del  14  marzo  2013  “Riordino  della  disciplina

riguardante  il  diritto  di  accesso  civico  e  gli  obblighi  di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni d parte delle

pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

la delibera della Giunta regionale n. 93 del 29 gennaio 2018 di

“Approvazione  Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione.

Aggiornamento  2018/2020”,  ed  in  particolare  l’allegato  B

“Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  per  l’applicazione  degli

obblighi  di  pubblicazione  previsti  del  D.Lgs  n.  33  del  2013.

Attuazione  del  Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione

2018/2020;

Attestato  che  il  sottoscritto  dirigente,  responsabile  del

procedimento,  non  si  trova  in  situazione  di  conflitto,  anche

potenziale, di interessi;

ATTESTATA la regolarità amministrativa

Tutto ciò premesso, dato atto, considerato e valutato;

DETERMINA

5
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a) di  accertare l’insussistenza  di  elementi  preclusivi  alla

realizzazione  del  progetto  denominato  “Tangenziale  di

Fogliano e Due Maestà” da realizzarsi in comune di Reggio

Emilia, ai sensi del capo III della L.R. 4/2018”, come da

“Verbale delle conclusioni relative alla fase di definizione

dei contenuti dello Studio di Impatto Ambientale (scoping)”,

che costituisce l’ALLEGATO 1, parte integrante della presente

determina;

b) di  fornire  al Proponente  i  contributi  dei  vari  Enti

interessati ai fini della redazione dello Studio d’Impatto

Ambientale e degli elaborati relativi al procedimento unico

di VIA riportati nel “Verbale delle conclusioni relative alla

fase  di  definizione  dei  contenuti  dello  Studio  d’Impatto

Ambientale  (scoping)”  che  costituisce  l’ALLEGATO  1,  parte

integrante della presente determina;

c) di trasmettere copia della presente determina al Proponente e

a tutti gli Enti coinvolti nel procedimento.

VALERIO MARRONI

6
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Premessa

I lavori per la scelta del tracciato meno impattante per la nuova Tangenziale di Fogliano e
Due  Maestà  si  sono  avvalsi  dell'Analisi  multicriteria  sviluppata  con  un  percorso
partecipativo tra Amministrazione Comunale, Circoscrizione Sud, Associazioni, Comitati e
Cittadini.  Lo scopo dell'analisi  multicriteria è quello di  definire gli  elementi di interesse,
definiti criteri, che permettono di esprimere delle misure confrontabili tra di loro, in modo
da potere  arrivare  alla  soluzione migliore  tra  le  varie  opzioni  fattibili.  I  criteri  possono
essere parecchi e di natura differente per cui è oppurtuna sia una definizione di quelli
realmente  interessati  che  l'adozione  di  un  sistema  di  confronto.  Poichè  queste  scelte
possono  essere  soggettive  l'Ammimistrazione  Comunale  ha  deciso  di  avvalersi  di  un
percorso partecipativo, aperto a tutti quei soggetti sopracitati portatori di interessi pubblici,
che si  è sviluppato in  5 sedute dedicate  proprio  alla  scelta  dei  criteri  e dei  sistemi  di
confronto e misura più idonei.
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L'Analisi Multicriteria

L’Analisi Multicriteria è uno strumento di “Aiuto alla decisione” di largo utilizzo, è impiegata
nel campo della pianificazione territoriale, nelle politiche sociali e anche nel commercio.

I sistemi utilizzabili sono diversi e hanno cominciato a svilupparsi anche nel campo della
pianificazione a partire dalla seconda metà del novecento quando la sensibilità per nuove
tematiche, oltre a quelle meramente economiche e sociali, ha richiesto una valutazione più
ampia e approfondita. L’Analisi Multicriteria è quindi uno degli  strumenti più usati e più
efficaci  per  la  valutazione  di  alternative  possibili  nella  scelta  di  un  tracciato  stradale,
soprattutto quando le alternative di tracciato sono tante; tra queste la letteratura di settore
inserisce anche la così  detta “ipotesi  zero”  e cioè il  mantenimento dello stato attuale,
importante al fine di valutare la necessità di un nuovo intervento.

I metodi impiegati sono diversi e recentemente si stanno affermando i così detti metodi
misti che si basano su tipologie consolidate ma appositamente affinate per l’impiego nella
pianificazione territoriale.

La metodologia utilizzata per la scelta del Tracciato della Tangenziale di Fogliano – Due
Maestà,  riscontrabile sia in letteratura che in realizzazioni  concrete e già  accennata in
premessa,  si  basa  sull’individuazione  di  una  serie  di  criteri,  per  chiarezza  e  praticità
raggruppati in aspetti o macrocriteri, inseriti in una matrice di scelta che combina i pesi
valore  di  ogni  aspetto  e  di  ogni  criterio  con  il  peso  valore  dato  a  ciascuno  scenario
progettuale.
La somma dei pesi-valori di ciascun criterio porta ad un risultato finale che permette di
individuare la soluzione che più risponde alle richieste. 

La scelta dei criteri e del loro peso è chiaramente la parte più difficile nella costruzione
della  matrice  di  scelta  in  quanto  l’indicazione  di  un criterio  piuttosto  che  un altro  o  il
maggior peso dato ad uno di essi può chiaramente influenzare la scelta. 

La determinazione dei criteri e la loro “pesatura” non può avvenire senza la partecipazione
della parte decisionale, la quale deve stabilire quali sono i risultati attesi. La sola attività
tecnica si deve confrontare con gli aspetti strettamente tecnico-normativi ma l’applicazione
delle  norme lascia  spazio,  in  genere,  a tante  soluzioni,  per questo  sono necessari  gli
indirizzi progettuali che devono trovare riscontro nell’Analisi Multicriteria. 

Il processo non si riduce quindi alla mera valutazione di tracciati stradali, infatti l’analisi
delle alternative è successiva all’individuazione dei criteri e alla metodologia scelta per la
valutazione. 
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Sintesi dei lavori del percorso partecipato

Nelle  5  sedute  il  Percorso  partecipativo  ha  valutato  le  proposte  tecniche  avanzate
dall'Amministrazione comunale e ha formulato le sue proposte, sia in termini di criteri che
di tracciati, arrivando alle seguenti conclusioni.

Criteri    

I  criteri  scelti  per  l'analisi  sono  stati  raggruppati  per  analogia  in  macrocriteri  chiamati
aspetti e secondo il seguente ordine:

Aspetti ambientali e paesaggistici, 
che comprendono i seguenti criteri:
Immissione di gas nocivi e polveri, Immissione di rumori, Interferenza con acque profonde,
Interferenza con acque superficiali, Consumo di materiali terrosi, Immissione di vibrazioni,
Dissesto geologico, Flora ed ecosistema, Fauna,  Valenza paesaggistica, Interruzione di
corridoi ecologici, Interferenze con beni monumentali, Demolizione edifici.

Aspetti tecnici e trasportistici,
che comprendono i seguenti criteri:
Sicurezza  veicoli  a  motore,  Sicurezza  pedoni  e  ciclisti,  Livello  di  connessione  con
extrasistema,  Tempi  di  percorrenza,  Funzionalità  nuova  strada,  Decongestionamento
tratte urbane.

Aspetti economici e sociali. 
che comprendono i seguenti criteri:
Costo Esproprio, Costo Progettazione e realizzazione, Costo Gestione e manutenzione,
Modifica del  valore immobiliare,  Consumo diretto di  aree,  Numero di  abitanti  coinvolti,
Impatto sulle attività commerciali. 

Confronto tra i criteri   

La valutazione delle incidenze percentuali di ogni aspetto e analogamente di ogni criterio
all'interno  dei  tre  aspetti  è  stata  fatta  con  il  confronto  a  coppie.  La  matrice  è  stata
compilata sulla base dei risultati ottenuti dopo che ogni partecipante si è espresso per ogni
possibile coppia di confronto con un sistema del tipo più e meno importante oppure stessa
importanza. I risultati così ottenuti hanno dato le somme  delle preferenze ottenute da ogni
criterio e, dopo un confronto con il gruppo di lavoro, si è attribuito il peso di indicenza di
ogni criterio all'interno del suo aspetto di appartenenza e poi il peso dim incidenza di ogni
aspetto.
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Le tabelle ottenute sono:
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Inserendo i pesi ottenuti nella matrice decisionale si ottiene la prima parte della tabella:

Matrice decisionale dell'analisi multicriteria: attribuzione dei pesi degli aspetti e dei criteri derivanti dal
confronto a coppie.
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Tracciati da analizzare  

L'ultima fase del percorso partecipativo è stata dedicata alla presentazione delle ipotesi di
tracciato individuate sia dall'Amministrazione Comunale che dai singoli partecipanti che ne
hanno fatto richiesta. Le alternative individuate e presentate per la discussione finale sono
risultate  16  più  il  tracciato  “0”  e per  questo  motivo  si  è reso necessario  un ulteriore
incontro, il quinto oltre ai 4 preventivati, proprio per raccogliere le opinioni dei partecipanti
su ogni tracciato individuato e per accorpare le soluzioni simili, sulla base delle aspettative
emerse dalle opinioni stesse.
Il lavoro di accorpamento ha portato a selezionare 4 corridoi fattibili che sono quindi stati
ammessi alla valutazione multicriteria assieme al tracciato “0”.
Il  corridoio  individua  una fascia  ristretta  entro  la  quale  potrà  svilupparsi  il  tracciato  di
progetto che, dovendo rispondere in modo adeguato a molte norme di settore, non può
essere definito anticipatamente, a meno che non si dia inizio a 4 progetti di dettaglio.
Fra le proposte avanzate c'è anche quella di realizzare un collegamento supplementare
tra Via Frank e la Tangenziale Sud Est, sia per raccogliere e deviare il traffico gravitante
su Via Frank che per risolvere il problema della passaggio a livello della ferrovia Reggio
Scandiano.
Questa proposta porterebbe alla creazione di un nuovo taglio sul territorio, oltre a quelli
della vecchia e della nuova viabilità, in una fascia di poco più 1 km di larghezza, pertanto
si  ritiene  che  la  costruzione  di  questo  collegamento  sia  inopportuna  anche  per  le
motivazioni esposte dopo la presentazione delle alternative di tracciato.

I corridoi di progetto della nuova tangenziale di Fogliano sono indicati in colore arancione;
in colore giallo è indicato il collegamento supplementare di Via Frank

9











Per quanto riguarda il collegamento suplettivo di Via Frank con la Tangenziale Sud Est si
rileva in  generale  che si  viene a  creare una ulteriore perdita di  suolo agricolo,  che si
vengono a creare tre tagli paralleli in una fascia di larghezza ristretta (poco più di 1 km) e
che si interrompe la permeabilità tra l'ambiente del Rodano e la campagna circostante,
determinando la chiusura netta su quattro lati di una parte importante del SIC, oltre ad
incidere negativamente su un'asta fluviale di grande interesse paesaggistico. 
Nello specifico di ogni soluzione si rileva poi:

• che i corridoi A e B il  collegamento suplettivo avrebbe la necessità di un nuovo
svincolo sulla Tangenziale a breve distanza da quelli di progetto per cui la proposta
non è accettabile;

• per il  corrodio C il  collegamento suplettivo potrebbe sembrare accettabile ma la
proposta sembra più la soluzione del problema viabile di Via Frank, non risolta dal
corridoio  stesso,  che  non  una  vera  alternativa,  la  quale,  alla  luce  delle
considerazioni generali di cui sopra, non sembra sostenibile;

• per il corridoio D la soluzione è inutile perchè questo corridoio sembra quello più
idoneo ad affrontare il tema specifico di Via Frank.

Le considerazioni sopra esposte hanno quindi indotto a prendere in considerazione i 4
corridoi  denominati  A,  B,  C,  e  D come richiesto  dal  gruppo di  lavoro  ai  quali  è  stato
aggiunto un collegamento tra la nuova e la vecchia viabilità, uguale per tutte le soluzioni,
all'altezza del centro della frazione. La scelta è dovuta alla necessità di realizzare questo
collegamento  che  però  non  è  stato  definito  in  modo  puntuale  anche  per  problemi
urbanistici non ancora affrontati e quindi si è dato pari peso a tutti i corridoi.

Le possibili alternative hanno le seguenti lunghezze:

• tracciato “0”: 3.200 metri misurati dall'attacco su Via Fermi a sud di Fogliano alla
rotonda della Tangenziale Sud Est;

• corridoio  “A”:  3.250  metri  completi  dello  svincolo  sulla  Tangenziale  e  misurati
dall'attacco su Via Fermi a sud di Fogliano alla Tangenziale Sud Est ai quali  si
sommano 400 metri per il collegamento con il centro di Fogliano;

• corridoio  “B”:  3.280  metri  completi  dello  svincolo  sulla  Tangenziale  e  misurati
dall'attacco su Via Fermi a sud di Fogliano alla Tangenziale Sud Est ai quali  si
sommano 400 metri per il collegamento con il centro di Fogliano;

• corridoio “C”: 3.220 metri misurati dall'attacco su Via Fermi a sud di Fogliano alla
rotonda  della  Tangenziale  Sud  Est  ai  quali  si  sommano  400  metri  per  il
collegamento con il centro di Fogliano;

• corridoio  “D”:  3.300  metri  completi  dello  svincolo  sulla  Tangenziale  e  misurati
dall'attacco su Via Fermi a sud di Fogliano alla Tangenziale Sud Est ai quali  si
sommano 400 metri per il collegamento con il centro di Fogliano;
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Sistemi di misurazione adottati 

Per ogni criterio il Percorso partecipativo ha definito il sistema di valutazione più idoneo
con  la  relativa  unità  di  misura  che  è  poi  stato  applicato  ad  ogni  soluzione  al  fine  di
procedere  con  l'attribuzione  del  valore.  Di  seguito  vengono  quindi  riportati,  per  ogni
criterio, le metodologie di lavoro ed i rislutati ottenuti per ogni soluzione.

Aspetti ambientali e paesaggistici

Per quanto concerne questi criteri, in linea generale e con l'esclusione della Immissione di
gas nocivi e polveri, Immissione di rumori e Immissione di vibrazioni, non si è provveduto
alla  valutazione  del  tracciato  “0”  in  quanto  la  viabilità  esistente  rimane  aperta  alla
circolazione e quindi gli impatti da essa generati non vengono abbattuti dal progetto. La
valutazione  dei  criteri  Immissione  di  gas  nocivi  e  polveri,  Immissione  di  rumori  e
Immissione di vibrazioni, è invece stata fatta anche per il tracciato “0” perchè le strade che
lo compongono restano aperte alla circolazione anche se ci si attende un calo dei veicoli
che le percorreranno, pertanto per ciascuno di questi criteri si è singolarmente stabilito
come procedere nella valutazione dell'impatto residuo sulla viabilità esistente. 

Immissione di gas nocivi e polveri: Valuta l’immissione nell’ambiente di gas nocivi e polveri
e i consumi per ogni scenario. 
E' stato effettuato su un modello semplificato del COPERT III (COmputer Programme to
calculate  Emissions  from  Road  Traffic)  .  La  metodologia  COPERT  III  è  proposta  e
consigliata dall’Agenzia Europea per l’Ambiente come strumento per la valutazione delle
emissioni da trasporto stradale nell’ambito del programma CORINAIR (CORINAIR, 1998;
EMEP/CORINAIR,  1999),  che  prevede  la  realizzazione  dell’inventario  nazionale  delle
emissioni  prodotte  da  11  Macrosettori,  di  cui  uno  relativo  al  trasporto  stradale.  La
metodologia  permette  di  stimare  le  emissioni  di  tutti  i  principali  inquinanti  associati  al
traffico veicolare: ossidi di azoto, monossido di carbonio, polveri, composti organici volatili
(da cui attraverso i profili  di speciazione è possibile ricavare i singoli composti, come il
benzene), metano, anidride solforosa, anidride carbonica, piombo, altri metalli pesanti. 
Per l’applicazione della metodologia si considerano il volume dei veicoli, il parco veicolare,
il regime di marcia dei veicoli (urbano o extraurbano) ed i tassi d’emissioni per veicoli in
funzione  del  regime  di  marcia,  tipologia  di  veicolo,  motore,  alimentazione  e  classe
emissiva. 
Volumi di traffico (veq/ora di punta del mattino): per arco della rete stradale determinati
dall’ analisi trasportistica sugli scenari simlulati suddivisi in: veicoli equivalenti leggeri < 35
q.li e veicoli equivalenti pesanti > 35 q.li;
Parco veicolare: è stato assunto il parco veicolare della Provincia di Reggio Emilia estratto
dai  dati  ACI  2012  (ultimo  disponibile)  che  si  è  ritenuto  il  più  opportuno  considerata
l’ubicazione della variante ed il ruolo provinciale della strada.
Regime di marcia dei veicoli:  è stato individuato sulla base delle velocità medie dei singoli
archi uscite dall’ analisi trasportistica su 2 categorie : Regime URBANO: Velocità < 45 km/
e Regime EXTRAURBANO Velocità > 45 km/h;
Tassi d’emissioni e consumi [g] : prendendo dalla bibliografia i tassi emissivi (9 inquinanti
principali:  CO, PM, NOx,  N2O, CH4,  NH3,  VOC, SO2,  CO2 )e i  consumi di  ogni  singolo
veicolo (definito da tipologia di veicolo, motore, alimentazione e classe emissiva) si sono
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determinati 4 indicatori emissivi per ogni singolo inquinante e per i consumi che fossero
rappresentazione aggregata del parco veicolare provinciale (b) e del regime di marcia (c)
e potessero venir alimentati dai dati trasportistici in nostro possesso (a).
Il  modello si  basa sulla costruzione di  un grafo costituito da archi  di  strade pertanto i
corridoi  A,  B  e  D  avendo  lunghezze  quasi  simili  e  avendo  una  maglia  paragonabile
portano  ad emissioni  quasi  uguali.  Le differenze  si  evidenziano  tra  lo  stato  attuale,  il
corridoio  C  e  i  corridoi  A,  B  e  D  ma  essendo  riferite  ad  un'area  vasta  tendono  ad
assestarsi su valori minimi.

I parametri utilizzati permettono di ricavare la seguente tabella di emissioni e consumi: 

I valori della tabella possono essere applicati alle due aree, quella di influenza diretta e
quella vasta di influenza diretta ed indiretta che sono rispettivamente l'area più prossima
all'intervento (le Vie direttamente interessate) e l'area più ampia compresa tra il confine
sud del Comune, Via Tassoni, la Via Emilia e Via Lasagni. La sola valutazione dell'area
diretta  non  permette  di  valutare  le  ricadute  sul  territorio  circostante  (e  l'eventuale
trasmissione  di  inquinanti  nelle  frazioni  limitrofe)  ma  nemmeno  le  immissioni  indotte
dall'esterno pertanto si è optato per la valutazione degli inquinanti presenti nell'area vasta,
più reale e completa. Il valore finale è la media dei valori ottenuti per ogni inquinante per le
tre tipologie di scenari misurate.

Applicando quindi a tabella all'area di influenza diretta ed indiretta si ottengono i seguenti
valori rispetto al tracciato “0”:

Immissione di rumori: Valuta i cittadini potenzialmente interesati dalle emisioni rumorose e
cioè  tutti quelli  che vivono nei pressi della viabilità presa in esame per cui si individua
l'area oggetto di  studio,  si  assegna un valore  in  abitanti  equivalenti  ad ogni edificio o
gruppo di edifici  compresi nell'area e poi  si  valuta quanti  abitanti  risentono del  rumure
trasmesso  dalle  strade  prese  in  esame.  L'ampiezza  delle  fasce  è  determinata  dalla
Zonizzazione acustica comunale ed è di ml 250 per le strade di categoria C1, ml 100 per
le strade di categoria D e ml 30 per le strade di categoria EF. Le categorie sono invece
ricavabili dal Regolamento viario del comune e dalla tipologia progettuale per cui la nuova
viabilità ricade nella tipologia C1 mentre per la viabilità esistente occorre considerare il
classamento atteso per effetto della eventuale costruzione della variante e questo porta a
considerare attualmente Via Fermi come strada di tipo D e Via Frank come strada di tipo
C2  ma  per  effetto  della  nuova  viabilità  diventeranno  strade  di  tipo  EF.  Pertanto  nel
tracciato “0” Via Fermi ha una fascia di 100 ml e Via Frank una fascia di 150 ml, mentre
nei corridoi progettuali lo scenario di progetto ha una fascia di 250 ml e Via Fermi e Via
Frank hanno ciascuna una fascia di 30 ml.
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Estratto della Carta Geolitologica 0,0 – 10,0 m.

17



Interferenza con acque superficiali:  E' valutata con  le cartografie PAI al fine di misurare
l'interferenza  con  il  rischio  idrogeologico  per  esondazione.  Si  adotta  una  scala  così
impostata:

dove si misurano i metri di strada che attraversano ogni fascia per ogni progetto e poi si
assegnano alle fasce valori decrescenti dalla A alla C.

Estratto del PAI

Il Pai individua le fasce di esondazione del torrente Rodano (si noti che spesso il limite tra
le zone A e B e tra le zone B e C coincide).

Consumo  di  materiali  terrosi:  Rappresenta  l’effettivo  consumo  di  materiale  terroso
necessario alla realizzazione dei rilevati e dei diversi corpi d’opera. E' valutato in mc di
terre portate in cantiere (moltiplicato per 2 per dare maggiore peso all'escavazione in altro
loco e al trasporto in cantiere di materiali di cava) sommati ai mc di terre portate a rifiuto
dal cantiere. Le terre portate a rifiuto sono date dalla differenza tra le terre scavate e
quelle reimpiegate per le esigenze progettuali.

Immissione di  vibrazioni:  Valuta la  trasmissione al  suolo  di  vibrazioni  in  relazione agli
edifici. E' calcolata considerando una fascia di 250 ml da ogni ciglio della strada presa in
esame e poi contando gli edifici ivi contenuti. 
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In relazione al calo del  volume di traffico atteso si stima che anche per le soluzioni  di
nuova progettazione si  debba considerare un valore residuo di vibrazioni  sulla vecchia
strada pari a 110 edifici (circa ¼ del valore attuale).

Individuazione della fascia interessata. Estratto del tracciato “0”.

Frane in atto e rischio a franare: Il terreno, dalla carta della franosità allegata al PTCP, non
è franoso e quindi si valuta la litologia riportata nel  Quadro Conoscitivo del PTCP e si
rileva che non dovrebbero sussistere suoli cedevoli.

Estratto del PTCP. I suoli sono prevalentemente argillosi – limosi o ghiaiosi.
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Flora ed ecosistema: Stima i possibili impatti sulla qualità e vulnerabilità della flora e degli
ecosistemi presenti nell’area in esame causati dalla sottrazione di suolo. 
La misura è valutata in base ai metri di zona naturalistica attraversata dall’infrastruttura e
in base alle tipologie della zona attraversata con incidenze definite dalla seguente tabella:

e zone naturalistiche ripartite come nella tabella seguente:

La classificazione in zone per sensibilità è fatta considerando le tavole allegate al PSC che
classificano il territorio comunale in base alle tutele paesaggistiche e ambientali.
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Estratto del PSC. Tutele paesaggistiche e ambientali.
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Fauna: Stima  gli  impatti  prodotti  all’insieme  delle  specie  faunistiche  effettivamente  o
potenzialmente presenti nell’area presa in esame.
La  misura  è  valutata  a  seconda  dei  metri  di  infrastruttura  che  attraversano  zone
antropizzate o zone di interesse naturalistico con la seguente tabella:

dove le zone naturalistiche sono individuate come quelle a sensibilità  Altissima e Alta,
quelle agricole come quelle a sensibilità Media e Bassa del criterio Flora ed ecosistema.

Valenza  paesaggistica:  Valuta  l’impatto  dell’opera  sul  paesaggio,  tenendo  conto  della
visibilità  dell’opera da costruire;  viadotti,  rilevati  e muri  di  sostegno sono opere molto
impattanti mentre strade in piano, trincee, gallerie e rilevati opportunamente sistemati sono
a basso impatto.
Si usa una matrice a due entrate con incidenza per tipologia di opera così composta:  





attribuendo  l’incidenza  “altissima”  per  la  demolizione  o  distruzione  anche  solo  di  una
minima parte di bene monumentale.

I Beni monumentali sono individuati dalla carta della Distribuzione degli  insediamenti di
grande interesse storico, architettonico e testimoniale.

Estratto dalla carta della Distribuzione degli insediamenti di grande interesse storico, 
architettonico e testimoniale.

I corridoi di progetto possono sovrapporsi a beni di  grande interesse ma nello sviluppo del
corridoio che verrà individuato dall'analisi multicriteria si eviterrano interferenze.

Demolizione edifici: Valuta la demolizione di edifici, compresi quelli caratteristici del luogo
che hanno una valenza  paesaggistica.  Non  si  tratta  di  un  valore  economico  essendo
questo già compreso nei costi ma va intesa come perdita di patrimonio edilizio che deve
variare in base alle caratteristiche dell'edificio secondo la tabella seguente:
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attribuendo ad ogni edificio la somma dei punti corrispondenti alle sue caratteristiche.

Aspetti tecnici   e trasportistici

I  criteri  dell'aspetto  tecnico  –  trasportistico  considerano  la  sicurezza  e  la  qualità  della
circolazione stradale. 

Per quanto riguarda la sicurezza il confronto si può fare tra i dati esistenti sull'incidentalità
sulle strade oggetto di interevento con l'incidentalità attesa per effetto della modifica della
viabilità. Questo ultimo dato è però difficile da valutare in quanto si tratta di comparazioni
fatte a priori sulla base di un risultato atteso ma non certo. Per questo si ritiene più corretta
una comparazione con l'incidentalità avvenuta sull'intero territorio comunale, prefigurando
proprio questo come risultato atteso.

Veicoli a motore - Pedoni e ciclisti La sicurezza dei Veicoli a motore e dei Pedoni e ciclisti
si valuta quindi ricavando il numero di incidenti al km avvenuto nel quinquennio 2008 –
2012 su Via Martiri  di  Cervarolo su Via Fermi e su Via Frank e comparandoli  con gli
inicedenti avvenuti nell'intero territorio comunale. 

Il  territorio  comunale  ha  una  rete  stradale  che  misura  970,70  km  sulla  quale  nel
quinquennio 2008 – 2012 si sono verificati 4286 incidenti di cui 1423 hanno visto coinvolti
ciclisti e pedoni. Questi dati portano quindi ad una incidentalità di 2,94 sinistri/km per i
veicoli e di 1,46 sinistri/km per pedoni e ciclisti. 

Considerando  invece  il  tratto  di  viabilità  interessato  dal  progetto  (Via  Via  Martiri  di
Cervarolo, Via Fermi fino al ponte sulla Lodola e Via Frank fino al ponte sul Rodano),
lungo complessivamente 4,50 km, si registrano nel quinquennio interessato 61 sinistri di
cui  7 hanno visto coinvolti  pedoni e ciclisti.  Questi  dati  portano ad una incidentalità di
12,00 sinistri/km per i veicoli e di 1,55 sinistri/km per pedoni e ciclisti.  

Questi valori evidenziano come soprattutto l'asse Via Martiri di Cervarolo – Via Fermi sia
particolarmente soggetto ad incidenti, con valori che sono addirittura superiori di 4 volte
all'incidentalità sul resto del territorio comunale per i veicoli.
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Distribuzione sommaria degli incidenti sulle vie interesate dall'intervento.

Gli  altri  indicatori  trasportistici che rigurdano la  qualità  della  circolazione sono  ricavati
mediante l'impiego di un modello viabilistico che simula la circolazione stradale mediante
un programma di calcolo. Il programma utilizzato dall'Amministrazione Comunale è Cube
versione 4 e, come tutti i programmi viabilistici, si basa su tre parametri: la suddivione del
territorio provinciale in zone e sottozone, la costruzione della mappa degli  spostamenti
degli utenti creata con indagini telefoniche, indagini ISTAT e interviste a campione (serve
per capire quante persone da una zona vanno in altre zone e in quale fascia oraria) e,
infine,  la  rete  degli  archi  viabili  che  rendono  un  grafo  del  sistema stradale  dell'intero
territorio comunale e zone limitrofe. Il programma costruisce il modello degli spostamenti
considerando la richiesta di spostamento e la rete disponibile. Apportando delle modifiche
alla rete il programma ricalcola il modello degli spostamenti fino a raggiungere un nuovo
equilibrio e per questo è fondamentale che le modifiche siano sensibili, infatti spostamenti
degli archi di poche decine di metri o inserimenti di più archi nuovi ma di lunghezza e di
destinazione quasi simile non vengono rilevati dal programma perchè non sono sufficienti
a determinare l'avvio della procedura di calcolo. In sostanza per il programma le variazioni
non sono tali da indurre gli utenti a modificare il loro itineraio. 
Per questo il programma ha reso i risultati dell'ipotesi “0”, del corridoio “C” e dei corridoi
“A”, “B” e “D” insieme senza variazioni tra i tre scenari. La valutazione, per tutti gli scenari
presi in esame e per tutti i criteri, è stata fatta nell'ora di punta, dalle 7.30 alle 8.30, quando
il volume di traffico sulla rete e maggiore. 
Le tavole a seguire riportano i flussogrammi restituiti dal programma Cube.
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Flussogramma dell'ora di punta per il tracciato “0”.
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Flussogramma dell'ora di punta per il corridoio “C”.
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Flussogramma dell'ora di punta per i corridoi “A”, “B” e “D”.
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Tempi  di percorrenza:  Valuta il  tempo impiegato per raggiungere ogni destinazione. Si
calcola in due modi e cioè confrontando prima il tempo necessario per percorrere l'intera
rete (Via Fermi, Via Martiri di Cervarolo, Via Frank, Via Casello Veneri e Via Piacentini) e
poi con il tempo impiegato per percorrere Via Fermi – Via Martiri di Cervarolo dal punto
previsto  per  l'innesto  con la  nuova viabilità  fino a  Via  Piacentini  confrontandolo  con il
tempo previsto per percorrere la  nuova viabilità. I dati ottenuti permettono di calcolare
l'eventuale risparmio di tempo o le sofferenze che si possono verificare.

Tempi di percorrenza dell'intera rete nell'ora di punta per il corridoio “C”.
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Tempi di percorrenza dell'intera rete nell'ora di punta per i corridoi “A”, “B” e “D”.

Le tabelle indicano tempi di percorrenza sull'intera rete di 35 secondi circa per il tracciato
“0” che scendono a 24 secondi per i corridoi “A”, “B” e “D” e a 25 secondi per il corridoio
“C”. Si può quindi sostenere che le soluzioni di progetto apportano una miglioria generale
sui tempi di percorrenza degli  archi viabili  presi in considerazione. Estraendo poi i dati
relativi a Via Fermi – Via Martiri di Cervarolo e confrontandoli con la viabilità di progetto si
ottengono le seguenti tabelle:
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Tempi di percorrenza di Via Fermi – Martiri di Cervarolo nell'ora di punta per il corridoio “C”.

Tempi di percorrenza di Via Fermi – Martiri di Cervarolo nell'ora di punta per i corridoi “A”, “B” e “D”.
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I dati ottenuti indicano un tempo di percorrenza di oltre 13 secondi per Via Fermi – Via
Martiri di Cervarolo per il tracciato “0” che scendono a 7 secondi per il corridoio “C” (con
un miglioramento del 46%) e a 5 secondi per i corridoi “A”, “B” e “D” (con un miglioramento
del 65%).

Funzionalità nuova strada: Valuta il richiamo del nuovo tracciato e cioè il numero di veicoli
che la nuova struttura riesce ad attrarre. Si calcola sommando per ogni scenario i veicoli
che entrano e che escono dall'area interessata dall'intervento intesa come area ristretta
composta  da Via Fermi,  Via Martiri  di  Cervarolo,  Via  Frank,  Via  Casello Veneri  e Via
Bersane. Il numero dei veicoli transitanti sulla rete viabile permette di capire quanto essa
sia attrattiva.

Traffico gravante sulla rete ristretta risultante dal modello viabilistico.

I dati mettono in evidenza una buona attrattività dei Corridoi “A”, “B” e “D” con aumento del
volume di traffico del 10,33% mentre il corridoio “C” determina un aumento di attrattività
del 3,27% e quindi più contenuto. 

Decongestionamento tratte urbane: Il Livello di Servizio (LOS) di una infrastruttura valuta il
suo grado di congestione e si calcola con le formule proposte dall'HCM statunitense. Si
tratta però di una valutazione essenzialmente viabilistica riferita alle strade extraurbane
perchè risente in modo significativo della velocità di percorrenza delle strade per cui, a
velocità  inferiori  a 50 km/h orari,  corrispondono in genere LOS insoddisfacenti  (il  LOS
varia  dal  livello A – flusso di traffico libero al livello F – flusso del traffico forzato con
frequenti e improvvisi arresti). Nella costruzione di una nuova arteria di tipo extraurbano
come la nuova Tangenziale di Fogliano – Due Maestà, il calcolo del LOS  rende risultati
attendibili  perchè  la  limitazione  della  velocità  a  90  km/h  permette  una  valutazione
rispondente alle finalità dell'HCM (riferite per lo più al traffico autostradale degli Stati Uniti)
e questi dati ci rendono un LOS pari a C e cioè un flusso di traffico con libertà di manovra
condizionata, per tutte le soluzioni fino a Via Frank; gli archi successivi presentano poi un
LOS che nei corridoi “A”, “B” e “C” rimane costante a livello C mentre nel tracciato “C” il
LOS di abbassa ad F e quindi del tutto insoddisfacente.

La valutazione del decongestionamento delle strade urbano non può quindi valutarsi con il
LOS. I metodi possono quindi essere diversi e possono basarsi sul calo di veicoli sugli
archi viabili più caricati, sui veicoli al chilometro oppure sul raffronto tra i veicoli presenti
sugli archi rapportati agli abitanti esposti agli archi stessi. 
Tutti questi sistemi hanno dei pregi e dei difetti, soprattutto i primi due (calo di veicoli sugli
archi viabili  più caricati  e veicoli  al chilometro)  perchè sono parziali,  infatti gli  archi più
caricati potrebbero essere quelli meno abitati e quindi il minore decongestionamento non
sarebbe nemmeno percepito, mentre i veicoli al chilometro sono un valore medio che non
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tiene  conto  della  distribuzione  degli  abitanti.  Per  questo  motivo  si  è  optato  per  una
valutazione che combina il decongestionamento calcolato con il modello viabilistico, con
gli abitanti residenti nella fascia di 100 ml dalla strada.  I dati risultati sono indicati nelle
seguenti tabelle:









• le fasce di ambientazione di 15 metri di larghezza ai lati della strada rientrano nella 
perdita di suolo agricolo per aree verdi (valore 1);

• le aree intercluse tra la nuova viabililà e ostacoli fisici preesistenti che potrebbero 
perdere la loro funzionalità agricola sono considerate come perdita di suolo agricolo
(valore 3);

• le aree intercluse tra la nuova viabililà e ostacoli fisici preesistenti ma incolte sono 
considerate come perdita di suolo improduttivo (valore 2);

Numero  di  abitanti  coinvolti:  Valuta  il  numero  di  persone  coinvolte  dalle  soluzioni
progettuali. Non è un indicatore ambientale quali il rumore e l’inquinamento ma esprime un
disagio  dei  residenti.  La presenza di  una grande arteria di  traffico,  soprattutto  quando
attraversa un centro abitato, ostacola i rapporti tra le persone e  impedisce l'utilizzo dello
spazio destinato alla viabilità come spazio di relazione oltre ad essere un disagio per la
mobilità  locale.  I  cittadini  interessati  da questo fenomeno sono tutti  quelli  che devono
necessariamente rapportarsi  con la viabilità  presa in  esame per  cui  si  individua l'area
oggetto di studio, si assegna un valore in abitanti equivalenti ad ogni edificio o gruppo di
edifici compresi nell'area e poi si valuta quanti abitanti si devono relazionare con le strade
prese  in  esame  (Via  Fermi,  Via  Frank  e  i  corridoi  di  progetto).  Il  numero  di  abitanti
equivalenti totali è dato dalla somma dei prodotti degli abitanti equivalenti che si devono
rapportare con ogni viabilità moltiplicato per il fattore di peso del traffico gravante su quella
viabilità che viene imposto a 5 per le strade di grande traffico e a 1 per le strade di scarso
traffico passibili di interventi di moderazione.

Area presa a riferimento per il calcolo degli abitanti equivalenti.

Il  confronto  tra  le  soluzioni  evidenzia  che  il  tracciato  “0”  è  quello  che  coinvolge  più
persone, il corridoio “C”, non risolvendo il problema di Via Frank, è quello che coinvolge
più persone tra gli scenari di progetto mentre il corridoi “D” è quello che coinvolge meno
persone.
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Attività commerciali: Valuta l’impatto sulle attività commerciali che sarebbero danneggiate
in  modo permanente  dalla  costruzione  dell’infrastruttura.  Basti  pensare  ad  una  nuova
strada che toglie il traffico di attraversamento da un abitato e potenzialmente clienti per le
attività commerciali lì insediate.
Si valuta considerando la visibilità dell'attività commerciale in relazione al volume di traffico
che  grava  sulla  strada,  invertendo  però  i  fattori  del  criterio  precedente  perchè  ai  fini
commerciali  è migliorativo avere un numero elevato di veicoli  che transitano davanti ai
negozi;  pertanto il  fattore di  accrescimento viene imposto a 1 per  le strade di  grande
traffico e a 5 per le strade di scarso traffico. 
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La valutazione dei progetti

La valutazione dei progetti è una fase successiva al Processo partecipato e serve per
individuare  la  soluzione  migliore.  Si  tratta  di  un  momento  tecnico  dove,  sulla  base
dell’indicatore prescelto per ogni criterio, si ricava un numero che poi deve portare alla
“pesatura”.

Infatti la costruzione delle matrici di confronto a coppie serve per determinare l’incidenza
percentuale di  ogni  singolo  criterio  o aspetto  ma la  “pesatura”  delle  soluzioni  richiede
anche l’attribuzione del peso di ogni criterio per ogni soluzione. 
Il  peso è  attribuito  sulla  base di  una valutazione oggettiva,  riferendosi  alla  misura del
criterio, e cioè al risultato ottenuto da ogni singolo indicatore.

E’ importante la determinazione della misura del valore di ogni singolo criterio, ricordando
che  l’unità  della  misura  varia  con  il  variare  del  criterio  ma  questo  non  incide  sulla
valutazione finale in quanto l’analisi a coppie che ha permesso di ricavare le incidenze
percentuali, se ben sviluppata, ha già armonizzato tra loro le diverse unità di misura.
E’ poi evidente che per ragioni pratiche è spesso più facile avere una misura più alta per la
soluzione più impattante,  ad esempio quanta gente è interessata dal  rumore o quante
gente è coinvolta dal progetto o quanti metri quadrati di area agricola o paesaggistica sono
interessati  o  anche quanti  corpi  idrici  vengono  interessati  o  quanti  metri  cubi  di  terra
vengono movimentati. 

Nel sistema di valutazione proposto tutte le misure degli indicatori sono costruite in
modo  che  alla  misura  peggiore  sia  attribuito  il  risultato  più  alto  e  alla  misura
migliore sia attribuito il risultato più basso.

Attribuzione del valore

Va’ ricordato che il “peso” si attribuisce ad un solo criterio preso in esame e quindi non
deve  essere  influenzato  dagli  altri  criteri,  altrimenti  si  aprirebbe  il  campo  a  doppie
valutazioni. Con questo sistema il valutatore si trova di fronte a dei soli numeri ai quali
dare un punteggio  variabile a seconda del  numero stesso, preso in modo astratto per
quello che è il suo valore senza influenzare la decisione. E' anche opportuno ricordare che
il valore è direttamente proporzionale alla scala di valutazione discussa con il percorso
partecipato, infatti dire che una soluzione interessa 5.000 abitanti equivalenti un'altra ne
interessa 20.000 non vuole dire che si tratta di 5.000 e 20.000 persone ma che il peso
dato alle persone che vivono vicino a strade molto trafficate è maggiore rispetto al peso
dato a persone che vivono vicino a strade poco trafficate. Il numero esprime un'incidenza
che in questo caso è di 1 a 4 e questo pone l'interrogativo di quel valore attribuire a queste
due misure ma è comunque ovvio che, nel sistema di peso adottato, alla misura 5.000
sarà attribuito un valore minore che alla misura 20.000. E' però necessario considerare
che  facendo  la  somma  dei  vari  punteggi  ottenuti  dai  singoli  criteri,  se  il  metodo  di
valutazione non si  mantiene costante, si  può arrivare ad avere una valore  alterato da
valutazioni  differenti.  Si  pensi  ad esempio al  confronto 5.000 – 20.000 e cioè ad una
differenza di 1 su 4; se stabiliamo che per tale differenza abbiamo un impatto basso e uno
altissimo dovremo comportarci allo stesso modo per tutti gli altri criteri e quindi comunque
una differenza di 1 a 4 determinerà un impatto basso ed uno altissimo.   
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Conclusioni dell'Analisi multicriteria

Come già scritto il precedenza lo scopo dell'Analisi Multicriteria non è quello di stabilire
quale sia il  tracciato o corridoio di progetto da approvare con valore assoluto.  Essa è
invece uno strumento di aiuto alla decisione che permette di ponderare tra di loro tutte le
tematiche che entrano in gioco in un processo decisionale complicato e delicato come
quallo che riguarda la scelta di un nuovo tracciato stradale. Certamente l'Analisi, se svolta
correttamente, permette di individuare la soluzione preferibile tra più proposte, indicando
anche la necessità di procedere alla costruzione di una nuova infrastruttura.

Per  quanto  riguarda  invece  le  soluzioni  progettuali  dai  dati  risultanti  è  preferibile  la
soluzione “A” che evidentemente bilancia meglio le esigenze individuate dai criteri presi in
esame. Fra le altre proposte progettuali c'è solo la soluzione “B” ad essere preferibile allo
stato  attuale,  mentre  “C”  e  “D”,  risultando  meno  preferibili  dell'ipotesi  “0”,  sono  da
considersi peggiorative e quindi non si ritiene opportuno un ulteriore approfondimento.

Va infine rilevato che gli scostamenti non sono marcati e quindi è opportuno, come per
altro  già  fatto,  parlare  in  termini  di  preferibilità  di  tracciato  e non di  tracciato  migliore,
lasciando eventauli altre considerazioni alla parte decisionale.

45

torree
Evidenziato



Il Processo partecipativo

Il  Percorso  partecipativo  si  è  svolto  tra  i  mesi  di  novembre  2013  e  marzo  2014  per
complessivi 8 incontri di un Tavolo di lavoro composto da:

• i rappresentanti della Circoscrizione Sud competente per territorio;

• 10 cittadini estratti a sorte tra i residenti nelle frazioni di Fogliano e due Maestà che
hanno manifestato la loro disponibilità a partecipare;

• i rappresentanti delle seguenti realtà associative dei territori interessati: 

• Comitato Fogliano – Due Maestà

• Circolo Parrocchiale San Luigi Gonzaga

• Centro sociale Fogliano

• Comitato Pro SIC Due Maestà

• Comitato Bosco “Il Pulcino”

• WWF Reggio Emilia

• Associazione Acque Chiare Bazzarola

• commercianti: Sig.ri Monia Berselli e Maurizio Cilloni

• Circoscrizione Sud: Gianni Prati, Presidente; Claudia Aguzzoli, Consigliere; 

•  n. tre commercianti che hanno dato la loro disponibilità a partecipare;

Il Tavolo di lavoro ha  operato come segue:

• Definizione delle pesature di aspetti  e criteri finalizzati  all'applicazione dell'Analisi
multicriteria

Nel corso degli incontri in data 14/11/2013, 21,11,2013 e 5/12/2013 si è provveduto
all'esame ed alla definizione,  con metodologia  del  “confronto a coppie”  dei  pesi
degli Aspetti e dei Criteri di ciascun aspetto ai fini dell'Analisi multicriteria.

• Analisi  dei  tracciati  predisposti  dall'Amministrazione  comunale  e  proposti  dai
componenti il Tavolo di lavoro

Nel corso della seduta del 19/12/2013 si sono esaminati i 16 tracciati presentati:

- 9 predisposti dal Servizio Ingegneria dell'Amministrazione comunale;

- 3 proposti dalla Circoscrizione Sud

- 1 presentato dal Comitato Bosco “Il Pulcino”

- 1 presentato dal Comitato Fogliano - Due Maestà

- 1 presentato dalle Associazioni Legambiente e Acque Chiare

- 1 presentato dal Sig. Luciano Casolari

Detti  tracciati  sono  stati  consegnati  ai  partecipanti  del  Tavolo  di  lavoro
chiedendo ad ognuno di essi di far pervenire le loro osservazioni in termini di
Punti di forza/punti di debolezza di ciascun tracciato. 
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• Definizone dei “corridoi” da sottoporre ad Analisi multicriteria

Sulla base dei 16 tracciati sopra detti e delle osservazioni su punti di forza/punti di
debolezza fatti pervenire dai componenti il Tavolo di lavoro, il Servizio Ingegneria
ha predisposto cinque ipotesi di “corridoi”  che unificavano i tracciati  simili  come
segue:

• Corridoio A: “Ferrovia Ovest” (tracciati Comune n. 7 e 8, Comitato Fogliano –
Due Maestà, Circoscrizione Sud n. 1)

• Corridoio B: “Ferrovia Est” (tracciati Comune n. 8, Circoscrizione Sud n. 2)

• Corridoio C: “Carcere” (tracciati Comune n. 5, Legambiente e Associazione
Acue Chiare)

• Corridoio D: “Rodano” (tracciati Comune n. 6 parziale, Circoscrizione Sud n.
3, Casolari Luciano)

• Corridoio E: “Ferrovia con attacco su via Fermi” (tracciati Comune n. 1, 2, 3,
4) 

Nella seduta del 16.1.2014 il Tavolo di lavoro ha quindi espresso la propria opinione
su  ognuno  dei  5  corridoi,  concordando  unanimemente  di  sottoporre  all'Analisi
multicriteria i corridoi A, B, C, e D e non prendere in considerazione  il corridoio E.

47



COMUNE DI REGGIO EMILIA 
Area Ingegneria e Gestione delle Infrastrutture 

Servizi di Ingegneria

Tracciato della Tangenziale di Fogliano 
Due Maestà

Studio di fattibilità
Relazione illustrativa

Progettazione
       Servizi di Ingegneria

Dott.Ing. Ermes Torreggiani

Dott. Gianfranco Canossini

Collaborazione

ServizioPolitiche per la mobilità
Dott.Arch. Alessandro Meggiato - Dott.Ing. Paolo Azzolini – Dott.ssa Ing. Elisia Nardini

Servizio Decentramento e Processi Deliberativi
Dott. Roberto Montagnani – Dott.ssa Paola De Grazia – Dott.ssa Lisa Baricchi

Reggio Emilia Aprile 2014

Firmato 

digitalmente 

da 

TORREGGIAN

I ERMES



Sommario

Premessa.............................................................................................................................3
Inquadramento.....................................................................................................................4
Gli Studi della Provincia........................................................................................................5
Analisi dello stato di fatto......................................................................................................8

Componente territoriale....................................................................................................8
Componente architettonica...............................................................................................8
Componente geologica.....................................................................................................8
Componente socio-economica.........................................................................................9
Componente amministrativa.............................................................................................9

Le soluzioni alternative.......................................................................................................13
L'Analisi Multicriteria.......................................................................................................13
Tracciati analizzati..........................................................................................................13

Descrizione della compatibilità dell'intervento....................................................................18
Vincoli e compatibilità paesaggistico – ambientale.........................................................18
Vincoli e compatibilità storico - archittettonica................................................................19
Misure di salvaguardia....................................................................................................19

Analisi tecnico – funzionale dell'intervento.........................................................................20
Caratteristiche tecniche..................................................................................................20
Analisi funzionale............................................................................................................22

Analisi economico – finanziaria..........................................................................................23

2



Premessa

Il presente Studio di Fattibilità è stato redatto in osservanza dei requisiti minimi richiesti
dall'Art.  14  c.  1  del  D.P.R.  207/2010  ma  mantiene  l'articolazione  consolidata  come
suggerito  dalla Linee Guida proposte dall'Istituto per l'innovazione e Trasparenza degli
Appalti  e  la Compatibilità  Ambientale  (ITACA)  della Conferenza delle  Regioni  e delle
Province autonome.
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Inquadramento

La Strada Provinciale SP 467R (ex S.S. di Scandiano) è la principale arteria che collega la
città di Reggio Emilia alla cittadina  di Scandiano e alla zona ceramica di Casalgrande. Il
traffico gravante su questa strada è sostenuto, come confermato dalle analisi effettuate
dall'Ente proprietario, oltre ad essere composto per una alta percentuale dai mezzi pesanti
diretti proprio al comprensorio ceramico pedecollinare. In Comune di Reggio Emilia la SP
467R esce dal capoluogo all'altezza dell'intersezione con Viale Piacentini (viabilità sud est)
e  si  dirige  verso  Scandiano  attraversando  le  frazioni  di  Due  Maestà  e  di  Fogliano,
assumendo nel primo tratto il nome di Via Martiri di Cervarolo e poi, dopo Due Maestà,
quello di Via Fermi.

Il volume di traffico raggiunto della SP 467R non è più compatibile con i centri abitati che
sono attraversati dalla strada. Nel corso degli anni il Comune di Reggio ha eseguito molti
interventi di mitigazione del traffico e di potenziamento delle reti ciclabili e pedonali ma la
situazione  è  divenuta  difficilmente  sostenibile  e  per  questo  già  l'Amministrazione
Provinciale ha iniziato a valutare l'ipotesi di realizzare una variante alla SP 467R. Lo studio
della  Provincia,  che interessa l'intero asse della strada da Reggio  a Scandiano,  è poi
passato al Comune di Reggio Emilia per lo studio delle varianti alle frazioni di Due Maestà
e Fogliano.
 
La proposta progettuale dell'Amministrazione Comuale è quella di costruire una variante
alla strada SP 467R che allontani il traffico di attraversamento dalle frazioni di Fogliano e
Due Maestà e questo permette di raggiungere due obiettivi: decongestionare i centri abitati
con  un  notevole  miglioramento  della  vivibilità  degli  stessi  ma  anche  migliorare  e
razionalizzare il collegamento viario tra Reggio e Scandiano.

La complessità della scelta, dovuta alle caratteristiche del sito, ai vari scenari progettuali
possibili e anche alle richieste dei cittadini emerse da due asseblee pubbliche, ha indotto
l'Amministrazione Comunale  ad individuare la  scelta preferibile  mediante  un  Percorso
Partecipato tra Ammimistrazione Comunale e Cittadini che si è avvalso dell'Analisi
Multicriteria,  la cui relazione conclusiva integra e completa la presente relazione
illustrativa e tecnico – economica dello Studio di fattibilità.
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Gli Studi della Provincia

Dagli studi viabilistici eseguiti già a partire dal 2010 dalla Provincia di Reggio Emilia, si
evidenzia a Due Maestà un TGM (Traffico Giornaliero Medio) di quasi 20.000 Veq (Veicoli
Equivalenti) al giorno che a Fogliano cala a circa 18.000 Veq.

Misura del TGM su Via Martiri di Cervarolo, Via Fermi, Via Frank e strade confluenti 
eseguito dalla Provincia di Reggio Emilia

Da questi dati di traffico la Provincia ha iniziato a studiare varie ipotesi di tracciato per
collegare Reggio  a  Scandiano. I  tracciati  individuati  nell'Analisi  Trasportistica  del  2011
sono 15, seguono vari percorsi,  sono divisi in due parti e identificati da un codice dove il
numero distingue la parte a nord di Fogliano e le lettere A, B, C la parte a sud. L'interesse
diretto del Comune di Reggio è ovviamente per la parte di tracciato a nord di Fogliano e
quindi per la parte numerica.
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Analisi dello stato di fatto 

Componente territoriale

La zona individuata per la costruzione della variante di Fogliano – Due Maestà si colloca
tra il Torrente Rodano a est, la Tangenziale Sud Est a nord, il sistema acqueo del Canale
di Secchia e del Torrente Acque Chiare a ovest e la fine dell'abitato di Fogliano a sud.
L'ambito  urbanizzato  è  caratterizzato  dalla  linea  netta  di  demarcazione costituita  dalla
ferrovia  Reggio  – Scandiano, dai  centri  abitati  di  Fogliano e  Due Maestà e dalla  rete
viabile Provinciale e Comunale. 
Il territorio è prevalentemente agricolo, tuttora coltivato a seminativo, a vigneto e a prato
stabile; gli incolti sono pochi e si concentrano nelle vicianze dei cemtri abitati dove ormai le
operazioni colturali sono rese difficili dall'inurbazione. 
Il sistema fluviale è caratterizzato dalle aste parzialmente boscate dei Torrenti Rodano e
Acque Chiare e del Canale di Secchia. 
Una buona porzione di questo territorio, compresa tra il Rodano, la Sud Est, Via Fermi e il
Canale di  Secchia  costituisce il  Sito di  Interesse Comunitario  (SIC) IT 4030021 – Rio
Rodano e fontanili di Fogliano e Ariolo.
 

Componente architettonica

Le emergenze architettoniche presenti  nella zona di  intervento  sono per  lo più di  tipo
testimoniale  o  tipologico  e  rigurdano  soprattutto  edifici  rurali  tipici  dell'alta  pianura
reggiana; gli edifici a carattere storico – architettonico sono la chiesa parrocchiale di San
Colombano di Fogliano e il Casello di Due Maestà.
Nella definizione della proposta progettuale si avrà cura di evitare tutti i complessi edificati
di pregio, siano storico-archittetonici, testimoniali o tipologici.

Componente geologica

La carta  Litologica  allegata  al  Quadro  Conoscitivo  del  PTCP classifica  i  terreni  come
argillosi  – limosi  o ghiaiosi  e quindi  non sono prevedibili  fenomini  di  liquefazione o di
cedimento.  Non  sono  in  atto  fenomeni  franosi  e  non  sono  nemmeno  prevedibili  per
l'assenza di rilievi. 
La  componente  idrogeologica  prevista  dal  PAI  individua  le  fasce  di  esondazione  del
Torrente Rodano, mentre per gli altri corsi d'acqua non sono indicate zone soggette ad
allagamento. E' però importante rilevare come, da studi eseguiti nell'ambito di altre opere
infrastrutturali,  si  siano  evidenziati  possibili  fenomeni  di  esondazione  degli  altri  corsi
d'acqua  dovute  ad  alvei  inadeguati  a  contenere  piene  cinquantennali.  I  corsi  d'acqua
denominati Lodola, Rodano, Acque Chiare e Rio di Fogliano sono iscritti nell’elenco delle
acque pubbliche di cui al R.D. 1775 del 11/12/1933, pertanto ai sensi della Legge N. 431
del 8/8/1985 (Galasso) e del Dlgs N. 42 del 22/1/2004 (Codice dei beni culturali  e del
paesaggio) sono vincolati per una fascia di 150 ml per parte.
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Componente socio-economica

Le frazioni di Fogliano e di Due Maestà hanno circa 5.000 abitanti, hanno visto una forte
espansione negli  ultimi anni e hanno ancora, a Fogliano, un margine di accrescimento
previsto  dal  POC.  A  Fogliano  le  abitazioni,  i  servizi  sociali,  le  scuole  e  le  attività
commerciali al dettaglio si sviluppano su entrambi i lati di Via Fermi e questo impone ai
residenti l'attraversamento frequente e anche la percorrenza della strada principale per le
esigenze quotidiane. La costruzione della variante, oltre a migliorare i tempi di percorrenza
sull'intero percorso Reggio   -  Scandiano, permetterebbe ai  residenti  di  vivere  in modo
sostenibile e più sicuro la frazione. 

Le attività produttive si collocano nella zona artigianale di Fogliano con accesso da Via
Casello Veneri; si tratta di capannoni artigianali, non visibili  da Via Fermi, e comunque
facilmente raggiungibili anche in seguito alla costruzione di una eventuale variante. 
E' invece diversa la situazione dei negozi e degli esercizi commerciali al dettaglio, sia di
Fogliano che di Due Maestà; questi sono per lo più collocati direttamente su Via Fermi o
su Via Martiri  di Cervarolo e quindi sono avvantaggiati  dal passaggio dei pendolari. La
costruzione della variante potrebbe creare problemi di reddito ad alcune di queste attività
con conseguente rischio di chiusura dell'esercizio commerciale, anche se è necessario
rilevare che il calo di redditività non è sempre connesso alla perdita di passaggio o alla
visibilità  dell'esercizio ma e dovuto anche alla sua conoscenza. Non è inusuale che in
studi  urbanistici  più  che  di  visibilità  si  parli  in  termini  di  raggiungibilità  dell'esercizio
commerciale e questa non verrà pregiudicata dalla costruzione di una eventuale variante. 

Componente amministrativa

Gli  Enti  competenti  per  la  costruzione  della  variante  sono  diversi  e  spesso  con  più
funzioni. 
Il Comune di Reggio Emilia si occuperà della scelta del tracciato e della progettazione, in
accordo con la Provincia  in  qualità di  Ente Propoetario della Strada. Ma il  Comune è
anche l'Ente competente per la verifica della compatibilità urbanistica dell'intervento oltre
che alla verifica della sostenibilità socio – economica, mentra la Provincia svolgerà anche
il ruolo di Ente delegato dalla Regione alla Valutazione di incidenza per quanto rigurda il
SIC e avrà il compito di Ente preposto alla tutela del PTCP. Un ruolo importante è poi
quello della Regione Emilia Romagna in quanto la SP 467R è di competenza Regionale, la
Provincia  ha  avuto  il  compito  di  sovrintendere  alla  manutenzione  della  strada  ma  i
finanziamenti per nuovi interventi sono di competenza regionale, come è di competenza
del Servizio Tecnico Regionale Bacini Enza Panaro e Secchia la tutela idraulica dei corsi
d'acqua vincolati. Le soluzioni che intertessano zone vincolate ai fini paesaggistici devono
necessariamente  acquisire  il  nulla  osta  della  competente  Sopintendenza  ai  Beni
Ambientali  e  Architetonici  dell'Emilia  di  Bologna.  Infine  è  necessario  anche  il
coinvogimento del Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale, oltre che, se il caso specifico
lo richiedesse, del  Demanio Carcerario,  del  Provveditorato alle Opere Pubbliche e del
Demanio Ferroviario di  Bologna.
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Le soluzioni alternative

L'Analisi Multicriteria 

Il Percorso Partecipato tra Amministrazione Comunale e Cittadini per la scelta del tracciato
preferibile  si  è  avvalso  dell'Analisi  Multicriteria  le  cui  risultanze  sono  riassunte
puntualmente  nella  Relazione  conclusiva  dell'Analisi  multicriteria  e  del  Processo
partecipato allegata al presente Studio di Fattibilità. 

Dai risultati dell'Analisi Multicriteria emerge che la soluzione preferibile è la “A”,
seguita  dalla  “B”  e  poi  dall'opzione  “0”.  Le  soluzioni  “C”  e  “D”,  risultando
peggiorative rispetto allo Stato di Fatto sono da ritenersi sconsigliabili.

Il corridoio “A” diventa quindi “La soluzione realizzativa individuata”.

Tracciati analizzati  

L'analisi multicriteria ha preso in esame quattro possibili corridoi viabili, oltre alla così detta
ipotesi “0” e cioè il mantenimento dello stato di fatto, che sono stati valutati e misurati. Il
gruppo di lavoro che ha costituito il percorso partecipato, oltre ad eseguire la pesatura dei
criteri dell'analisi,  è stato chiamato a presentare anche delle ipotesi di tracciato che alla
fine sono risultate 16 comprendendo anche le proposte dell'Amministrazione Comunale.
Poichè alcune di queste proposte sono simili si è deciso di sintetizzarle in corridoi viabili
che riassumono più tracciati  in modo da stringere l'analisi  ad alternative effettivamente
differenti.

Le possibili alternative sono:

• tracciato “0”: 3.200 metri misurati dall'attacco su Via Fermi a sud di Fogliano alla
rotonda della Tangenziale Sud Est;

• corridoio  “A”:  3.250  metri  completi  dello  svincolo  sulla  Tangenziale  e  misurati
dall'attacco su Via Fermi a sud di Fogliano alla Tangenziale Sud Est ai quali  si
sommano 400 metri per il collegamento con il centro di Fogliano;

• corridoio  “B”:  3.280  metri  completi  dello  svincolo  sulla  Tangenziale  e  misurati
dall'attacco su Via Fermi a sud di Fogliano alla Tangenziale Sud Est ai quali  si
sommano 400 metri per il collegamento con il centro di Fogliano;

• corridoio “C”: 3.220 metri misurati dall'attacco su Via Fermi a sud di Fogliano alla
rotonda  della  Tangenziale  Sud  Est  ai  quali  si  sommano  400  metri  per  il
collegamento con il centro di Fogliano;

• corridoio  “D”:  3.300  metri  completi  dello  svincolo  sulla  Tangenziale  e  misurati
dall'attacco su Via Fermi a sud di Fogliano alla Tangenziale Sud Est ai quali  si
sommano 400 metri per il collegamento con il centro di Fogliano;

Fra le proposte avanzate c'è anche quella di realizzare un collegamento supplementare
tra Via Frank e la Tangenziale Sud Est, sia per raccogliere e deviare il traffico gravitante
su Via Frank che per risolvere il problema della passaggio a livello della ferrovia Reggio
Scandiano.

13













Vincoli e compatibilità storico - archittettonica

Il progetto non interessa complessi edilizi a carattere storico – architettonico, tipologico o 
testimoniale; interessa però la Viabilità storica e la viabilità rurale minore.

Misure di salvaguardia

La salvaguardia dei caratteri  ambientali,  paesaggistici,  storici  e archittonici  sarà attuata
osservando le  disposizioni  delle  Norme Teniche di  Attuazione del  PTCP e del  PSC e
raccogliendo i pareri e le autorizzazioni prescritte. 

19







Analisi funzionale

L'analisi funzionale dipende direttamente dall'analisi multicriteria perchè parlare in termini
di sola funzionalità non permette di cogliere tutte quelle tematiche che sono invece state
affrontate  e  pesate  nel  corso  del  Percorso  partecipato.  Infatti  una soluzione  potrebbe
essere funzionale ma sconsigliabile per altri temi, mentre potrebbero esserci soluzioni che
hanno la stessa funzionalità ma risultati ben diversi.

Nel caso in oggetto si rileva come in termini funzionali  gli  scenari  “A”, “B” e “D” siano
equivalenti, nonostante lo scenario “D” risulti quello meno attuabile. 

Nel dettaglio, dalle risultanze dell'analisi multicriteria, si rileva come lo scenario “A”:

• mantenga una buona connesione con l'extrasistema senza portare a fenomeni  di
sovraccarico e neppure di  trasferimento di veicoli nelle arterie vicine;

• velocizzi il collegamento con la sud est, rendendono più appetibile;

• richiami più veicoli dello scenario “C”;

• decongestioni maggiormente le strade esistenti.
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RILEVAZIONI FONOMETRICHE NUOVA TANGENZIALE DI FOGLIANO-DUE MAESTA’–REGGIO EMILIA (RE) 
Codice Commessa 

20031SAVI 

STRUMENTAZIONE: Il fonometro e il calibratore utilizzati per i rilievi sono modello Bruel&Kjaer di classe I e conformi a quanto richiesto dal decreto del 16.3.1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico". 

 I risultati dei rilievi vengono presentati ai sensi del decreto 16 marzo 1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico" - allegato D.  

I rilievi sono stati svolti dal tecnico competente dott. Juri Albertazzi, abilitato ai sensi della legge 447/95 – Iscrizione n. 5111 dell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica (ENTECA)            Report di Misura N° 20021- 1 

           Firma del tecnico competente rilevatore …........................................................... 

 Postazione P1, Misura lunga durata   

STRUMENTAZIONE E PARAMETRI DI MISURA 

Strumento e applicazione: 2250, BZ7206 versione 2.2  

Larghezza banda: 1/3 ottava  

N. picchi: 140.0 dB  

Campo: 30,7-110,7 dB  

Misure in banda larga (Cost. tempo, filtri): S, F, I A, L 

Picco in banda larga (-, filtri): F A 

Parametri spettro (Cost. tempo, filtri): F L 

Velocità campionamento: 1 s  

Registrazione BL (Statistiche complete, Parametri): Tutti Tutti 

Parametri spettrali: Tutti Tutti 

 

Post. Tipologia 
dato  

h 
fono. 
sul 
p.c. 

Ora di inizio LAFMax 
dB(A) 

LAFMin 
dB(A) 

LAF10 
dB(A) 

LAF50 
dB(A) 

LAF95 
dB(A) 

LAeq 
dB(A) 

P1 TRD 

Valore 
totale 

4 m 

22/10/2020 
14:00 

84,9 32,7 50,6 46,7 41,8 52,5 

Valore 
epurato 

22/10/2020 
14:00 

81,7 32,7 50,5 46,6 41,8 49,9 

P1 TRN 

Valore 
totale 

22/10/2020 
22:00 

76,9 18,2 44,8 36,9 21,5 46,0 

Valore 
epurato 

22/10/2020 
22:00 

71,1 18,2 44,7 36,9 21,4 45,4 

 

 

 

 
Cursore: 23/10/2020 07:26:38 - 07:26:39  LAIeq=48,1 dB  LAFmax=48,2 dB
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RILEVAZIONI FONOMETRICHE NUOVA TANGENZIALE DI FOGLIANO-DUE MAESTA’–REGGIO EMILIA (RE) 
Codice Commessa 

20031SAVI 

STRUMENTAZIONE: Il fonometro e il calibratore utilizzati per i rilievi sono modello Bruel&Kjaer di classe I e conformi a quanto richiesto dal decreto del 16.3.1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico". 

 I risultati dei rilievi vengono presentati ai sensi del decreto 16 marzo 1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico" - allegato D.  

I rilievi sono stati svolti dal tecnico competente dott. Juri Albertazzi, abilitato ai sensi della legge 447/95 – Iscrizione n. 5111 dell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica (ENTECA)            Report di Misura N° 20021- 2 

           Firma del tecnico competente rilevatore …........................................................... 

 Postazione P2, Misura lunga durata 

STRUMENTAZIONE E PARAMETRI DI MISURA 

Strumento e applicazione: 2250, BZ7206 versione 2.2  

Larghezza banda: 1/3 ottava  

N. picchi: 140.0 dB  

Campo: 30,7-110,7 dB  

Misure in banda larga (Cost. tempo, filtri): S, F, I A, L 

Picco in banda larga (-, filtri): F A 

Parametri spettro (Cost. tempo, filtri): F L 

Velocità campionamento: 1 s  

Registrazione BL (Statistiche complete, Parametri): Tutti Tutti 

Parametri spettrali: Tutti Tutti 

 

Post. Tipologia 
dato  

h 
fono. 
sul 
p.c. 

Ora di inizio LAFMax 
dB(A) 

LAFMin 
dB(A) 

LAF10 
dB(A) 

LAF50 
dB(A) 

LAF95 
dB(A) 

LAeq 
dB(A) 

P2 TRD 

Valore 
totale 

4 m 

26/10/2020 
11:29 

100,8 28,4 53,6 48,3 37,1 57,0 

Valore 
epurato 

26/10/2020 
12:08 

76,5 28,4 52,7 48,0 36,7 52,5 

P2 TRN 

Valore 
totale 

26/10/2020 
22:00 

77,0 19,3 43,8 32,1 21,1 46,6 

Valore 
epurato 

26/10/2020 
22:00 

69,7 19,3 43,6 32,0 21,1 42,0 

 

 

 

 
Cursore: 26/10/2020 12:12:04 - 12:12:05  LAIeq=43,9 dB  LAFmax=43,8 dB

=Project 001 in Calcoli

13:00:00 15:00:00 17:00:00 19:00:00 21:00:00 23:00:00 01:00:00 03:00:00 05:00:00

20

30

40

50

60

70

80

90

100

13:00:00 15:00:00 17:00:00 19:00:00 21:00:00 23:00:00 01:00:00 03:00:00 05:00:00

20

30

40

50

60

70

80

90

100

Level apporti estempo TRD TRN Suono

dB

LAIeq

Cursore: (A)  Leq=52,5 dB  LFmin=28,4 dB

=Project 001 in Calcoli

12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A C

10

20

30

40

50

60

dB   

Hz

LZeq

Cursore: (A)  Leq=42,0 dB  LFmin=19,3 dB

=Project 001 in Calcoli

12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A C

0

10

20

30

40

50

dB   

Hz

LZeq

DIURNO 

NOTTURNO 



RILEVAZIONI FONOMETRICHE NUOVA TANGENZIALE DI FOGLIANO-DUE MAESTA’–REGGIO EMILIA (RE) 
Codice Commessa 

20031SAVI 

STRUMENTAZIONE: Il fonometro e il calibratore utilizzati per i rilievi sono modello Bruel&Kjaer di classe I e conformi a quanto richiesto dal decreto del 16.3.1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico". 

 I risultati dei rilievi vengono presentati ai sensi del decreto 16 marzo 1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico" - allegato D.  

I rilievi sono stati svolti dal tecnico competente dott. Juri Albertazzi, abilitato ai sensi della legge 447/95 – Iscrizione n. 5111 dell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica (ENTECA)            Report di Misura N° 20021- 3 

           Firma del tecnico competente rilevatore …........................................................... 

 Postazione P3, Misura lunga durata 

STRUMENTAZIONE E PARAMETRI DI MISURA 

Strumento e applicazione: 2250, BZ7206 versione 2.2  

Larghezza banda: 1/3 ottava  

N. picchi: 140.0 dB  

Campo: 30,7-110,7 dB  

Misure in banda larga (Cost. tempo, filtri): S, F, I A, L 

Picco in banda larga (-, filtri): F A 

Parametri spettro (Cost. tempo, filtri): F L 

Velocità campionamento: 1 s  

Registrazione BL (Statistiche complete, Parametri): Tutti Tutti 

Parametri spettrali: Tutti Tutti 

 

Post. Tipologia 
dato  

h 
fono. 
sul 
p.c. 

Ora di inizio LAFMax 
dB(A) 

LAFMin 
dB(A) 

LAF10 
dB(A) 

LAF50 
dB(A) 

LAF95 
dB(A) 

LAeq 
dB(A) 

P3 TRD 
Valore 
totale 

4 m 

26/10/2020 
12:22 

90,3 34,7 63,8 57,8 45,1 60,0 

P3 TRN 
Valore 
totale 

26/10/2020 
22:00 

73,1 20,8 51,0 37,5 25,9 50,2 

 

 

 

 
Cursore: 27/10/2020 11:37:05 - 11:37:06  LAIeq=55,5 dB  LAFmax=56,8 dB

=P3 in Calcoli
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RILEVAZIONI FONOMETRICHE NUOVA TANGENZIALE DI FOGLIANO-DUE MAESTA’–REGGIO EMILIA (RE) 
Codice Commessa 

20031SAVI 

STRUMENTAZIONE: Il fonometro e il calibratore utilizzati per i rilievi sono modello Bruel&Kjaer di classe I e conformi a quanto richiesto dal decreto del 16.3.1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico". 

 I risultati dei rilievi vengono presentati ai sensi del decreto 16 marzo 1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico" - allegato D.  

I rilievi sono stati svolti dal tecnico competente dott. Juri Albertazzi, abilitato ai sensi della legge 447/95 – Iscrizione n. 5111 dell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica (ENTECA)            Report di Misura N° 20021- 4 

           Firma del tecnico competente rilevatore …........................................................... 

 Postazione P4, Misura lunga durata-Giorno 1 

STRUMENTAZIONE E PARAMETRI DI MISURA 

Strumento e applicazione: 2250, BZ7206 versione 2.2  

Larghezza banda: 1/3 ottava  

N. picchi: 140.0 dB  

Campo: 30,7-110,7 dB  

Misure in banda larga (Cost. tempo, filtri): S, F, I A, L 

Picco in banda larga (-, filtri): F A 

Parametri spettro (Cost. tempo, filtri): F L 

Velocità campionamento: 1 s  

Registrazione BL (Statistiche complete, Parametri): Tutti Tutti 

Parametri spettrali: Tutti Tutti 

 

Post. Tipologia 
dato  

h 
fono. 
sul 
p.c. 

Ora di inizio LAFMax 
dB(A) 

LAFMin 
dB(A) 

LAF10 
dB(A) 

LAF50 
dB(A) 

LAF95 
dB(A) 

LAeq 
dB(A) 

P4 TRD 

Valore 
totale 

4 m 

20/10/2020 
15:00 

89,7 34,3 72,4 67,9 52,7 69,2 

Valore 
epurato 

20/10/2020 
15:00 

88,1 34,3 72,4 67,9 52,7 69,1 

P4 TRN 

Valore 
totale 

20/10/2020 
22:00 

87,8 21,9 65,9 44,1 25,8 61,9 

Valore 
epurato 

20/10/2020 
22:00 

86,1 21,9 65,9 44,0 25,8 61,9 

 

 

 

 
Cursore: 21/10/2020 14:59:59 - 15:00:00  LAIeq=67,5 dB  LAFmax=67,3 dB

%=Giorno1 in Calcoli
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RILEVAZIONI FONOMETRICHE NUOVA TANGENZIALE DI FOGLIANO-DUE MAESTA’–REGGIO EMILIA (RE) 
Codice Commessa 

20031SAVI 

STRUMENTAZIONE: Il fonometro e il calibratore utilizzati per i rilievi sono modello Bruel&Kjaer di classe I e conformi a quanto richiesto dal decreto del 16.3.1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico". 

 I risultati dei rilievi vengono presentati ai sensi del decreto 16 marzo 1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico" - allegato D.  

I rilievi sono stati svolti dal tecnico competente dott. Juri Albertazzi, abilitato ai sensi della legge 447/95 – Iscrizione n. 5111 dell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica (ENTECA)            Report di Misura N° 20021- 5 

           Firma del tecnico competente rilevatore …........................................................... 

 Postazione P4, Misura lunga durata-Giorno 2 

STRUMENTAZIONE E PARAMETRI DI MISURA 

Strumento e applicazione: 2250, BZ7206 versione 2.2  

Larghezza banda: 1/3 ottava  

N. picchi: 140.0 dB  

Campo: 30,7-110,7 dB  

Misure in banda larga (Cost. tempo, filtri): S, F, I A, L 

Picco in banda larga (-, filtri): F A 

Parametri spettro (Cost. tempo, filtri): F L 

Velocità campionamento: 1 s  

Registrazione BL (Statistiche complete, Parametri): Tutti Tutti 

Parametri spettrali: Tutti Tutti 

 

Post. Tipologia 
dato  

h 
fono. 
sul 
p.c. 

Ora di inizio LAFMax 
dB(A) 

LAFMin 
dB(A) 

LAF10 
dB(A) 

LAF50 
dB(A) 

LAF95 
dB(A) 

LAeq 
dB(A) 

P4 TRD 

Valore 
totale 

4 m 

21/10/2020 
15:00 

97,6 36,3 72,3 67,7 53,6 69,3 

Valore 
epurato 

21/10/2020 
15:00 

91,8 36,3 72,3 67,7 53,6 69,1 

P4 TRN 

Valore 
totale 

21/10/2020 
22:00 

90,0 21,5 66,8 45,1 25,9 62,6 

Valore 
epurato 

21/10/2020 
22:00 

83,5 21,5 66,7 45,0 25,9 62,5 

 

 

 

 
Cursore: 22/10/2020 14:59:59 - 15:00:00  LAIeq=71,6 dB  LAFmax=72,1 dB
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RILEVAZIONI FONOMETRICHE NUOVA TANGENZIALE DI FOGLIANO-DUE MAESTA’–REGGIO EMILIA (RE) 
Codice Commessa 

20031SAVI 

STRUMENTAZIONE: Il fonometro e il calibratore utilizzati per i rilievi sono modello Bruel&Kjaer di classe I e conformi a quanto richiesto dal decreto del 16.3.1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico". 

 I risultati dei rilievi vengono presentati ai sensi del decreto 16 marzo 1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico" - allegato D.  

I rilievi sono stati svolti dal tecnico competente dott. Juri Albertazzi, abilitato ai sensi della legge 447/95 – Iscrizione n. 5111 dell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica (ENTECA)            Report di Misura N° 20021- 6 

           Firma del tecnico competente rilevatore …........................................................... 

 Postazione P4, Misura lunga durata-Giorno 3 

STRUMENTAZIONE E PARAMETRI DI MISURA 

Strumento e applicazione: 2250, BZ7206 versione 2.2  

Larghezza banda: 1/3 ottava  

N. picchi: 140.0 dB  

Campo: 30,7-110,7 dB  

Misure in banda larga (Cost. tempo, filtri): S, F, I A, L 

Picco in banda larga (-, filtri): F A 

Parametri spettro (Cost. tempo, filtri): F L 

Velocità campionamento: 1 s  

Registrazione BL (Statistiche complete, Parametri): Tutti Tutti 

Parametri spettrali: Tutti Tutti 

 

Post. Tipologia 
dato  

h 
fono. 
sul 
p.c. 

Ora di inizio LAFMax 
dB(A) 

LAFMin 
dB(A) 

LAF10 
dB(A) 

LAF50 
dB(A) 

LAF95 
dB(A) 

LAeq 
dB(A) 

P4 TRD 

Valore 
totale 

4 m 

22/10/2020 
15:00 

103,8 30,1 72,2 67,8 52,9 69,3 

Valore 
epurato 

22/10/2020 
15:00 

93,4 30,1 72,2 67,8 52,9 69,0 

P4 TRN 
Valore 
totale 

22/10/2020 
22:00 

84,7 20,0 65,9 42,3 22,2 61,8 

 

 

 

 
Cursore: 23/10/2020 14:49:32 - 14:49:33  LAIeq=63,4 dB  LAFmax=60,0 dB
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RILEVAZIONI FONOMETRICHE NUOVA TANGENZIALE DI FOGLIANO-DUE MAESTA’–REGGIO EMILIA (RE) 
Codice Commessa 

20031SAVI 

STRUMENTAZIONE: Il fonometro e il calibratore utilizzati per i rilievi sono modello Bruel&Kjaer di classe I e conformi a quanto richiesto dal decreto del 16.3.1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico". 

 I risultati dei rilievi vengono presentati ai sensi del decreto 16 marzo 1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico" - allegato D.  

I rilievi sono stati svolti dal tecnico competente dott. Juri Albertazzi, abilitato ai sensi della legge 447/95 – Iscrizione n. 5111 dell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica (ENTECA)            Report di Misura N° 20021- 7 

           Firma del tecnico competente rilevatore …........................................................... 

 Postazione P4, Misura lunga durata-Giorno 4 

STRUMENTAZIONE E PARAMETRI DI MISURA 

Strumento e applicazione: 2250, BZ7206 versione 2.2  

Larghezza banda: 1/3 ottava  

N. picchi: 140.0 dB  

Campo: 30,7-110,7 dB  

Misure in banda larga (Cost. tempo, filtri): S, F, I A, L 

Picco in banda larga (-, filtri): F A 

Parametri spettro (Cost. tempo, filtri): F L 

Velocità campionamento: 1 s  

Registrazione BL (Statistiche complete, Parametri): Tutti Tutti 

Parametri spettrali: Tutti Tutti 

 

Post. Tipologia 
dato  

h 
fono. 
sul 
p.c. 

Ora di inizio LAFMax 
dB(A) 

LAFMin 
dB(A) 

LAF10 
dB(A) 

LAF50 
dB(A) 

LAF95 
dB(A) 

LAeq 
dB(A) 

P4 TRD 

Valore 
totale 

4 m 

23/10/2020 
15:00 

91,2 30,4 72,4 67,8 51,2 69,0 

Valore 
epurato 

23/10/2020 
15:00 

91,1 30,4 72,4 67,7 51,2 68,9 

P4 TRN 

Valore 
totale 

23/10/2020 
22:00 

91,8 20,0 68,7 47,9 24,8 63,8 

Valore 
epurato 

23/10/2020 
22:00 

83,7 20,0 68,6 47,8 24,8 63,7 

 

 

 

 Cursore: 24/10/2020 09:45:32 - 09:45:33  LAIeq=58,6 dB  LAFmax=58,4 dB
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RILEVAZIONI FONOMETRICHE NUOVA TANGENZIALE DI FOGLIANO-DUE MAESTA’–REGGIO EMILIA (RE) 
Codice Commessa 

20031SAVI 

STRUMENTAZIONE: Il fonometro e il calibratore utilizzati per i rilievi sono modello Bruel&Kjaer di classe I e conformi a quanto richiesto dal decreto del 16.3.1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico". 

 I risultati dei rilievi vengono presentati ai sensi del decreto 16 marzo 1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico" - allegato D.  

I rilievi sono stati svolti dal tecnico competente dott. Juri Albertazzi, abilitato ai sensi della legge 447/95 – Iscrizione n. 5111 dell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica (ENTECA)            Report di Misura N° 20021- 8 

           Firma del tecnico competente rilevatore …........................................................... 

 Postazione P4, Misura lunga durata-Giorno 5 

STRUMENTAZIONE E PARAMETRI DI MISURA 

Strumento e applicazione: 2250, BZ7206 versione 2.2  

Larghezza banda: 1/3 ottava  

N. picchi: 140.0 dB  

Campo: 30,7-110,7 dB  

Misure in banda larga (Cost. tempo, filtri): S, F, I A, L 

Picco in banda larga (-, filtri): F A 

Parametri spettro (Cost. tempo, filtri): F L 

Velocità campionamento: 1 s  

Registrazione BL (Statistiche complete, Parametri): Tutti Tutti 

Parametri spettrali: Tutti Tutti 

 

Post. Tipologia 
dato  

h 
fono. 
sul 
p.c. 

Ora di inizio LAFMax 
dB(A) 

LAFMin 
dB(A) 

LAF10 
dB(A) 

LAF50 
dB(A) 

LAF95 
dB(A) 

LAeq 
dB(A) 

P4 TRD 

Valore 
totale 

4 m 

24/10/2020 
15:00 

92,8 23,5 71,2 64,9 40,7 67,3 

Valore 
epurato 

24/10/2020 
15:00 

89,6 23,5 71,2 64,9 40,6 67,2 

P4 TRN 

Valore 
totale 

24/10/2020 
22:00 

81,3 20,9 67,8 46,6 24,6 62,6 

Valore 
epurato 

24/10/2020 
22:00 

81,3 20,9 67,8 46,6 24,6 62,6 

 

 

 

 Cursore: 24/10/2020 17:40:45 - 17:40:46  LAIeq=69,5 dB  LAFmax=69,9 dB
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RILEVAZIONI FONOMETRICHE NUOVA TANGENZIALE DI FOGLIANO-DUE MAESTA’–REGGIO EMILIA (RE) 
Codice Commessa 

20031SAVI 

STRUMENTAZIONE: Il fonometro e il calibratore utilizzati per i rilievi sono modello Bruel&Kjaer di classe I e conformi a quanto richiesto dal decreto del 16.3.1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico". 

 I risultati dei rilievi vengono presentati ai sensi del decreto 16 marzo 1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico" - allegato D.  

I rilievi sono stati svolti dal tecnico competente dott. Juri Albertazzi, abilitato ai sensi della legge 447/95 – Iscrizione n. 5111 dell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica (ENTECA)            Report di Misura N° 20021- 9 

           Firma del tecnico competente rilevatore …........................................................... 

 Postazione P4, Misura lunga durata-Giorno 6 

STRUMENTAZIONE E PARAMETRI DI MISURA 

Strumento e applicazione: 2250, BZ7206 versione 2.2  

Larghezza banda: 1/3 ottava  

N. picchi: 140.0 dB  

Campo: 30,7-110,7 dB  

Misure in banda larga (Cost. tempo, filtri): S, F, I A, L 

Picco in banda larga (-, filtri): F A 

Parametri spettro (Cost. tempo, filtri): F L 

Velocità campionamento: 1 s  

Registrazione BL (Statistiche complete, Parametri): Tutti Tutti 

Parametri spettrali: Tutti Tutti 

 

Post. Tipologia 
dato  

h 
fono. 
sul 
p.c. 

Ora di inizio LAFMax 
dB(A) 

LAFMin 
dB(A) 

LAF10 
dB(A) 

LAF50 
dB(A) 

LAF95 
dB(A) 

LAeq 
dB(A) 

P4 TRD 

Valore 
totale 

4 m 

25/10/2020 
15:00 

100,5 24,9 71,4 66,1 47,6 68,3 

Valore 
epurato 

25/10/2020 
15:00 

99,9 24,9 71,4 66,1 47,4 68,1 

P4 TRN 
Valore 
totale 

25/10/2020 
22:00 

85,5 19,2 66,5 45,3 25,0 61,9 

 

 

 

 Cursore: 25/10/2020 20:13:18 - 20:13:19  LAIeq=65,6 dB  LAFmax=66,5 dB
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RILEVAZIONI FONOMETRICHE NUOVA TANGENZIALE DI FOGLIANO-DUE MAESTA’–REGGIO EMILIA (RE) 
Codice Commessa 

20031SAVI 

STRUMENTAZIONE: Il fonometro e il calibratore utilizzati per i rilievi sono modello Bruel&Kjaer di classe I e conformi a quanto richiesto dal decreto del 16.3.1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico". 

 I risultati dei rilievi vengono presentati ai sensi del decreto 16 marzo 1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico" - allegato D.  

I rilievi sono stati svolti dal tecnico competente dott. Juri Albertazzi, abilitato ai sensi della legge 447/95 – Iscrizione n. 5111 dell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica (ENTECA)            Report di Misura N° 20021- 10 

           Firma del tecnico competente rilevatore …........................................................... 

 Postazione P4, Misura lunga durata-Giorno 7 

STRUMENTAZIONE E PARAMETRI DI MISURA 

Strumento e applicazione: 2250, BZ7206 versione 2.2  

Larghezza banda: 1/3 ottava  

N. picchi: 140.0 dB  

Campo: 30,7-110,7 dB  

Misure in banda larga (Cost. tempo, filtri): S, F, I A, L 

Picco in banda larga (-, filtri): F A 

Parametri spettro (Cost. tempo, filtri): F L 

Velocità campionamento: 1 s  

Registrazione BL (Statistiche complete, Parametri): Tutti Tutti 

Parametri spettrali: Tutti Tutti 

 

Post. Tipologia 
dato  

h 
fono. 
sul 
p.c. 

Ora di inizio LAFMax 
dB(A) 

LAFMin 
dB(A) 

LAF10 
dB(A) 

LAF50 
dB(A) 

LAF95 
dB(A) 

LAeq 
dB(A) 

P4 TRD 

Valore 
totale 

4 m 

26/10/2020 
15:00 

100,5 32,8 72,6 67,7 50,3 69,3 

Valore 
epurato 

26/10/2020 
15:00 

94,0 32,8 72,5 67,7 50,1 69,1 

P4 TRN 
Valore 
totale 

26/10/2020 
22:00 

85,5 18,9 63,6 38,3 21,7 60,8 

 

 

 

 Cursore: 27/10/2020 12:29:08 - 12:29:09  LAIeq=66,6 dB  LAFmax=67,1 dB
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RILEVAZIONI FONOMETRICHE NUOVA TANGENZIALE DI FOGLIANO-DUE MAESTA’–REGGIO EMILIA (RE) 
Codice Commessa 

20031SAVI 

STRUMENTAZIONE: Il fonometro e il calibratore utilizzati per i rilievi sono modello Bruel&Kjaer di classe I e conformi a quanto richiesto dal decreto del 16.3.1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico". 

 I risultati dei rilievi vengono presentati ai sensi del decreto 16 marzo 1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico" - allegato D.  

I rilievi sono stati svolti dal tecnico competente dott. Juri Albertazzi, abilitato ai sensi della legge 447/95 – Iscrizione n. 5111 dell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica (ENTECA)            Report di Misura N° 20021- 11 

           Firma del tecnico competente rilevatore …........................................................... 

 Postazione P5, Misura lunga durata 

STRUMENTAZIONE E PARAMETRI DI MISURA 

Strumento e applicazione: 2250, BZ7206 versione 2.2  

Larghezza banda: 1/3 ottava  

N. picchi: 140.0 dB  

Campo: 30,7-110,7 dB  

Misure in banda larga (Cost. tempo, filtri): S, F, I A, L 

Picco in banda larga (-, filtri): F A 

Parametri spettro (Cost. tempo, filtri): F L 

Velocità campionamento: 1 s  

Registrazione BL (Statistiche complete, Parametri): Tutti Tutti 

Parametri spettrali: Tutti Tutti 

 

Post. Tipologia 
dato  

h 
fono. 
sul 
p.c. 

Ora di inizio LAFMax 
dB(A) 

LAFMin 
dB(A) 

LAF10 
dB(A) 

LAF50 
dB(A) 

LAF95 
dB(A) 

LAeq 
dB(A) 

P5 TRD 

Valore 
totale 

4 m 

21/10/2020 
13:19 

87,3 35,6 61,9 57,5 46,7 58,7 

Valore 
epurato 

21/10/2020 
13:19 

81,1 35,6 61,9 57,5 46,8 58,5 

P5 TRN 
Valore 
totale 

21/10/2020 
22:00 

71,1 23,8 56,1 41,9 27,8 52,1 

 

 

 
Cursore: 22/10/2020 08:05:28 - 08:05:29  LAIeq=61,6 dB  LAFmax=61,9 dB
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RILEVAZIONI FONOMETRICHE NUOVA TANGENZIALE DI FOGLIANO-DUE MAESTA’–REGGIO EMILIA (RE) 
Codice Commessa 

20031SAVI 

STRUMENTAZIONE: Il fonometro e il calibratore utilizzati per i rilievi sono modello Bruel&Kjaer di classe I e conformi a quanto richiesto dal decreto del 16.3.1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico". 

 I risultati dei rilievi vengono presentati ai sensi del decreto 16 marzo 1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico" - allegato D.  

I rilievi sono stati svolti dal tecnico competente dott. Juri Albertazzi, abilitato ai sensi della legge 447/95 – Iscrizione n. 5111 dell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica (ENTECA)            Report di Misura N° 20021- 12 

           Firma del tecnico competente rilevatore …........................................................... 

 Postazione P6, Misura lunga durata 

STRUMENTAZIONE E PARAMETRI DI MISURA 

Strumento e applicazione: 2250, BZ7206 versione 2.2  

Larghezza banda: 1/3 ottava  

N. picchi: 140.0 dB  

Campo: 30,7-110,7 dB  

Misure in banda larga (Cost. tempo, filtri): S, F, I A, L 

Picco in banda larga (-, filtri): F A 

Parametri spettro (Cost. tempo, filtri): F L 

Velocità campionamento: 1 s  

Registrazione BL (Statistiche complete, Parametri): Tutti Tutti 

Parametri spettrali: Tutti Tutti 

 

Post. Tipologia 
dato  

h 
fono. 
sul 
p.c. 

Ora di inizio LAFMax 
dB(A) 

LAFMin 
dB(A) 

LAF10 
dB(A) 

LAF50 
dB(A) 

LAF95 
dB(A) 

LAeq 
dB(A) 

P6 TRD 

Valore 
totale 

4 m 

20/10/2020 
12:17 

85,3 32,7 56,5 49,5 42,0 54,0 

Valore 
epurato 

20/10/2020 
12:17 

77,9 32,7 55,9 49,4 41,9 53,0 

P6 TRN 
Valore 
totale 

20/10/2020 
22:00 

63,9 24,2 49,2 39,6 28,1 45,6 

 

 

 

 Cursore: 20/10/2020 13:09:13 - 13:09:14  LAIeq=48,0 dB  LAFmax=48,0 dB
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RILEVAZIONI FONOMETRICHE NUOVA TANGENZIALE DI FOGLIANO-DUE MAESTA’–REGGIO EMILIA (RE) 
Codice Commessa 

20031SAVI 

STRUMENTAZIONE: Il fonometro e il calibratore utilizzati per i rilievi sono modello Bruel&Kjaer di classe I e conformi a quanto richiesto dal decreto del 16.3.1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico". 

 I risultati dei rilievi vengono presentati ai sensi del decreto 16 marzo 1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico" - allegato D.  

I rilievi sono stati svolti dal tecnico competente dott. Juri Albertazzi, abilitato ai sensi della legge 447/95 – Iscrizione n. 5111 dell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica (ENTECA)            Report di Misura N° 20021- 13 

           Firma del tecnico competente rilevatore …........................................................... 

 Postazione P7, Misura lunga durata 

STRUMENTAZIONE E PARAMETRI DI MISURA 

Strumento e applicazione: 2250, BZ7206 versione 2.2  

Larghezza banda: 1/3 ottava  

N. picchi: 140.0 dB  

Campo: 30,7-110,7 dB  

Misure in banda larga (Cost. tempo, filtri): S, F, I A, L 

Picco in banda larga (-, filtri): F A 

Parametri spettro (Cost. tempo, filtri): F L 

Velocità campionamento: 1 s  

Registrazione BL (Statistiche complete, Parametri): Tutti Tutti 

Parametri spettrali: Tutti Tutti 

 

Post. Tipologia 
dato  

h 
fono. 
sul 
p.c. 

Ora di inizio LAFMax 
dB(A) 

LAFMin 
dB(A) 

LAF10 
dB(A) 

LAF50 
dB(A) 

LAF95 
dB(A) 

LAeq 
dB(A) 

P7 TRD 

Valore 
totale 

4 m 

22/10/2020 
12:47 

86,2 30,3 55,3 43,4 35,7 59,4 

Valore 
epurato 

22/10/2020 
12:47 

86,2 30,3 54,5 43,3 35,6 59,3 

 

 

 

 
Cursore: 22/10/2020 22:23:28 - 22:23:29  LAIeq=58,3 dB  LAFmax=58,2 dB
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RILEVAZIONI FONOMETRICHE NUOVA TANGENZIALE DI FOGLIANO-DUE MAESTA’–REGGIO EMILIA (RE) 
Codice Commessa 

20031SAVI 

STRUMENTAZIONE: Il fonometro e il calibratore utilizzati per i rilievi sono modello Bruel&Kjaer di classe I e conformi a quanto richiesto dal decreto del 16.3.1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico". 

 I risultati dei rilievi vengono presentati ai sensi del decreto 16 marzo 1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico" - allegato D.  

I rilievi sono stati svolti dal tecnico competente dott. Juri Albertazzi, abilitato ai sensi della legge 447/95 – Iscrizione n. 5111 dell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica (ENTECA)            Report di Misura N° 20021- 14 

           Firma del tecnico competente rilevatore …........................................................... 

 Postazione P8-spot, Misura breve durata 

STRUMENTAZIONE E PARAMETRI DI MISURA 

Strumento e applicazione: 2250, BZ7206 versione 2.2  

Larghezza banda: 1/3 ottava  

N. picchi: 140.0 dB  

Campo: 30,7-110,7 dB  

Misure in banda larga (Cost. tempo, filtri): S, F, I A, L 

Picco in banda larga (-, filtri): F A 

Parametri spettro (Cost. tempo, filtri): F L 

Velocità campionamento: 1 s  

Registrazione BL (Statistiche complete, Parametri): Tutti Tutti 

Parametri spettrali: Tutti Tutti 

 

Post. Tipologia 
dato  

h 
fono. 
sul 
p.c. 

Ora di inizio LAFMax 
dB(A) 

LAFMin 
dB(A) 

LAF10 
dB(A) 

LAF50 
dB(A) 

LAF95 
dB(A) 

LAeq 
dB(A) 

P8 spot 
Valore 
totale 

1,5 m 
21/10/2020 

12:30 
69,6 40,7 61,8 58,3 51,2 59,0 
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Descrizione:

Il Compact 1000 JR è un di-

pìspositivo utilizzato per il 

monitoraggio e la classifica-

zione del flusso del traffico.

La tecnologia radar ren-

de il dispositivo facile da 

utilizzare e da installare.

Grazie al sensore radar Doppler, 

il dispositivo puo essere  appli-

cato su ogni tipo di supporto.

Il Compact 1000 JR puo

monitorare fino a due marcie 

di corsia con direzioni oppo-

ste, i dati sono memorizzati nel 

file CSV, accessibile rimuoven-

do la memory card (SD-Card).

Il consumo ridotto del dispositi-

vo ed un’elevata capacità della 

batteria garantiscono una durata 

di rilevamento fino a 235 ore.

Operating Description: 

Il Compact 1000 JR è in grado di 

generare dati contenenti: data, 

tempo, velocità e lunghezza dei 

veicoli passanti.

I files sono semplici da elabora-

re garantendo una totale libertà 

per il trattamento degli stessi a 

fini statistici.

Via Sputnik, 8

06073 Ellera Scalo (Pg ) - Italy

T. +39. (0)75 518641  

F. +39. (0)75 5186432

info@sisas.it

www.sisas.it

Sisas srl VAT number:

02253560540

 Scheda Prodotto 

Alimentazione:
12 V

dc

Tipo di alimentazione:
12V

dc
  batteria 18Ah

Dimensioni massimo ingombro:
33,5 x 30 x 16 cm

Interfaccia di communicazione:
RS232, bluetooth

Sensore:
radar doppler K-Band
apertura orizzontale 12 °
apertura verticale 25 °
alimentazione 20 dBm

Peso:
2,9 kg

Consumo:
massimo: 0,065 A

Temperatura:
-20 °C - +85 °C

accessori

Codice: 203000004

Codice: 202900012 Codice: 205500103

Codice: 200200019

Codice: 204500217

Codice: 205500114

Codice: 200200018

Monitoraggio del Traffico
“Compact 1000 JR”

Codice: 205500085 - Compact 1000 JR

Code Description

203000005 110W photovoltaic kit

200200019 / 200200018 Public network power supply kit (18Ah) / Public network power supply kit (40Ah)

204500217 / 205500114 GSM module / GSM module antenna

202900012 SD card

205500103 Blue tooth adapter



 Scheda Prodotto 

Via Sputnik, 8

06073 Ellera Scalo (Pg ) - Italy

T. +39. (0)75 518641  

F. +39. (0)75 5186432

info@sisas.it

www.sisas.it

Sisas srl VAT number:

02253560540

  

 

Descrizione:

Insieme al sistema Compact1000Jr viene fornito un software, Compact Config per la configurazione dei 

parametri e dei relativi messaggi. Il software è disponibile sia per sistemi operativi Microsoft Windows 

® che per sistemi Android ®.  La connessione può avvenire via cavo USB o Rs232 oppure con apposito 

modulo di comunicazione WIFI o Bluethooth ® (opzionale).

Attraverso un normalissimo NetPc oppure con un Tablet Android è possibile configurare in maniera

semplice e sicura il dispositivo

Configurazione Software:

Configurazione Software Windows per NetPc

Configurazione Software Windows per NetPc e Smart phone Tablet

Codice: 205500085 - Compact 1000 JR



Comune: Asse: Punto di rilevazione: Postazione:

Fogliano (RE) SP n.467 via Enrico Fermi Fronte Sigma T1

Anno: 2020 Mese: Ottobre Giorno: 20-21-22-23-24-25-26-27
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Comune: Asse: Punto di rilevazione: Postazione:

Fogliano (RE) SP n.467 via Enrico Fermi Fronte Sigma T1

Anno: 2020 Mese: Ottobre Giorno: 20-21-22-23-24-25-26-27

00 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23

21/10/2020

Leggero 46 26 12 18 39 81 253 696 775 507 480 499 529 523 613 520 539 622 590 426 312 208 109 129
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Comune: Asse: Punto di rilevazione: Postazione:

Fogliano (RE) SP n.467 via Enrico Fermi Fronte Sigma T1

Anno: 2020 Mese: Ottobre Giorno: 20-21-22-23-24-25-26-27

00 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23

22/10/2020

Leggero 57 15 13 21 42 93 250 709 762 509 471 404 500 509 561 494 516 646 606 468 290 190 113 127

Pesante 0 0 0 1 1 7 16 29 45 38 28 35 30 24 42 33 32 32 26 14 5 1 2 0
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Comune: Asse: Punto di rilevazione: Postazione:

Fogliano (RE) SP n.467 via Enrico Fermi Fronte Sigma T1

Anno: 2020 Mese: Ottobre Giorno: 20-21-22-23-24-25-26-27

00 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23

23/10/2020

Leggero 56 18 15 17 42 94 257 736 742 493 537 524 471 511 574 585 543 608 593 453 353 229 117 132

Pesante 1 0 0 1 3 7 12 23 42 26 34 32 40 27 36 30 22 24 23 7 7 3 0 2
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Comune: Asse: Punto di rilevazione: Postazione:

Fogliano (RE) SP n.467 via Enrico Fermi Fronte Sigma T1

Anno: 2020 Mese: Ottobre Giorno: 20-21-22-23-24-25-26-27

00 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23

24/10/2020

Leggero 159 69 28 20 35 60 141 389 460 531 558 578 567 411 430 537 549 536 477 413 315 206 151 182

Pesante 0 0 0 1 0 1 5 12 13 12 15 16 13 12 6 9 4 12 16 8 7 0 0 1
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Comune: Asse: Punto di rilevazione: Postazione:

Fogliano (RE) SP n.467 via Enrico Fermi Fronte Sigma T1

Anno: 2020 Mese: Ottobre Giorno: 20-21-22-23-24-25-26-27

00 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23

25/10/2020

Leggero 190 94 54 10 13 28 73 127 263 409 385 427 397 260 325 445 503 606 468 311 199 166 152 95

Pesante 1 1 0 0 0 1 0 1 2 2 6 9 3 6 4 6 2 7 6 4 2 2 0 0
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Comune: Asse: Punto di rilevazione: Postazione:

Fogliano (RE) SP n.467 via Enrico Fermi Fronte Sigma T1

Anno: 2020 Mese: Ottobre Giorno: 20-21-22-23-24-25-26-27

00 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23

26/10/2020

Leggero 44 21 12 17 31 100 255 767 730 465 503 510 467 534 495 508 488 584 502 309 181 90 39 54

Pesante 1 1 0 1 3 1 14 30 40 37 30 32 33 27 30 29 29 19 13 5 3 0 0 0
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Comune: Asse: Punto di rilevazione: Postazione:

Fogliano (RE) SP n.467 via Enrico Fermi Fronte Sigma T1

Anno: 2020 Mese: Ottobre Giorno: 20-21-22-23-24-25-26-27

00 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10

27/10/2020

Leggero 33 7 8 11 33 88 281 766 779 513 155

Pesante 0 1 1 1 3 3 16 37 41 32 11
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Comune: Asse: Punto di rilevazione: Postazione:

Fogliano (RE) SP n.467 via Enrico Fermi Fronte Sigma T1

Anno: 2020 Mese: Ottobre Giorno: 20-21-22-23-24-25-26-27

12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23

20/10/2020

Leggero 229 517 434 486 515 582 625 610 370 176 125 107

Pesante 38 70 90 86 82 81 73 41 15 4 5 2
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Comune: Asse: Punto di rilevazione: Postazione:

Fogliano (RE) SP n.467 via Enrico Fermi Fronte Sigma T1

Anno: 2020 Mese: Ottobre Giorno: 20-21-22-23-24-25-26-27

00 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23

21/10/2020

Leggero 39 24 8 17 33 49 185 426 412 395 360 469 543 535 431 461 464 574 653 589 342 222 142 143

Pesante 2 0 1 0 3 5 33 95 77 88 76 70 71 82 64 84 67 88 75 42 26 3 4 7
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Comune: Asse: Punto di rilevazione: Postazione:

Fogliano (RE) SP n.467 via Enrico Fermi Fronte Sigma T1

Anno: 2020 Mese: Ottobre Giorno: 20-21-22-23-24-25-26-27

00 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23

22/10/2020

Leggero 52 22 7 15 32 52 188 435 425 352 423 426 486 499 446 456 474 548 621 541 372 195 117 118

Pesante 1 1 2 0 6 10 38 89 105 69 83 72 93 75 63 72 76 87 73 40 20 6 5 1
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Comune: Asse: Punto di rilevazione: Postazione:

Fogliano (RE) SP n.467 via Enrico Fermi Fronte Sigma T1

Anno: 2020 Mese: Ottobre Giorno: 20-21-22-23-24-25-26-27

00 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23

23/10/2020

Leggero 61 23 7 18 29 50 164 397 430 370 425 438 571 518 463 508 491 568 613 560 392 218 136 178

Pesante 0 0 0 0 2 7 47 87 95 93 80 75 80 80 82 69 68 73 68 47 20 6 4 2
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Comune: Asse: Punto di rilevazione: Postazione:

Fogliano (RE) SP n.467 via Enrico Fermi Fronte Sigma T1

Anno: 2020 Mese: Ottobre Giorno: 20-21-22-23-24-25-26-27

00 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23

24/10/2020

Leggero 186 48 26 21 27 41 104 292 308 377 458 508 556 510 370 398 462 445 484 498 410 197 144 170

Pesante 3 0 0 1 3 10 24 32 41 51 53 55 47 45 20 35 30 39 41 35 24 3 1 10
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Comune: Asse: Punto di rilevazione: Postazione:

Fogliano (RE) SP n.467 via Enrico Fermi Fronte Sigma T1

Anno: 2020 Mese: Ottobre Giorno: 20-21-22-23-24-25-26-27

00 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23

25/10/2020

Leggero 175 77 61 12 18 27 56 124 250 384 491 424 434 295 342 359 371 328 320 342 222 127 132 96

Pesante 3 0 1 1 2 0 7 10 21 32 25 37 23 19 25 20 24 31 22 19 5 2 3 2
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Comune: Asse: Punto di rilevazione: Postazione:

Fogliano (RE) SP n.467 via Enrico Fermi Fronte Sigma T1

Anno: 2020 Mese: Ottobre Giorno: 20-21-22-23-24-25-26-27

00 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23

26/10/2020

Leggero 58 31 7 11 33 46 208 418 424 388 434 420 485 470 436 405 489 575 589 479 235 111 55 48

Pesante 0 0 0 2 8 12 51 86 83 83 94 68 80 67 56 63 63 80 41 12 6 2 1 0
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Comune: Asse: Punto di rilevazione: Postazione:

Fogliano (RE) SP n.467 via Enrico Fermi Fronte Sigma T1

Anno: 2020 Mese: Ottobre Giorno: 20-21-22-23-24-25-26-27

00 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10

27/10/2020

Leggero 17 11 5 11 39 51 204 409 401 403 137

Pesante 1 0 0 0 4 10 43 97 89 74 17
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Comune: Asse: Punto di rilevazione: Postazione:

Fogliano (RE) Via Anna Frank Ad ovest della linea Ferroviaria T2

Anno: 2020 Mese: Ottobre Giorno: 26-27

12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 00 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10

26/10/2020 27/10/2020
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Pesante 1 3 8 4 4 3 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 3 9 7 6 8
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Comune: Asse: Punto di rilevazione: Postazione:

Fogliano (RE) Via Anna Frank Ad ovest della linea ferroviaria T2

Anno: 2020 Mese: Ottobre Giorno: 26-27

12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 00 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10

26/10/2020 27/10/2020

Leggero 27 202 205 228 240 304 259 78 48 13 14 12 3 1 4 5 7 33 119 344 305 231 139

Pesante 3 2 5 5 6 7 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 5 9 9 4
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1 Introduzione 
La presente relazione descrive le attività modellistiche condotte per l’analisi di dispersione delle 
emissioni di inquinanti in atmosfera nell’ambito di un confronto fra l’impatto della viabilità tutt’ora 
presente e influenzata dall’intervento (via Fermi, via Anna Frank, tratto interessato della 
tangenziale sud-est, ecc) e la nuova viabilità presente nella fase di progetto. 
L‘oggetto della valutazione riguarda: 

- L’elaborazione dei dati meteorologici da utilizzarsi ai fini dell’analisi di dispersione; 
- L’analisi di dispersione degli inquinanti (NOx, PM2.5 e PM10) associate al progetto. 

L’analisi di dispersione considera, come sorgenti lineari, le emissioni associate ai veicoli transitanti, 
sia leggeri che pesanti, sull’attuale rete stradale e su quella in progetto. 
Le emissioni così identificate, insieme alle caratteristiche meteo-dispersive del sito, servono per il 
calcolo delle concentrazioni atmosferiche derivanti su dominio locale (5.3 km in direzione nord-sud 
e 6.5 km in direzione est-ovest, centrato sul sito di Progetto), mediante una simulazione per un 
anno di dati meteorologici che permetta il confronto con i limiti di legge relativi alle varie specie 
inquinanti applicabili ai sensi del D.Lgs. 155/2010. I risultati sono valutati sottoforma di mappe su 
tutto il dominio di studio. 
 
La ricostruzione delle caratteristiche dispersive dell’area è stata effettuata tramite una simulazione 
modellistica basata sull’applicazione del modello gaussiano ARIA Impact. 



   

 

2 Inquadramento normativo 
Con l’emanazione del D.Lgs. 13/08/2010 n. 155, il legislatore ha recepito la Direttiva Europea 
2008/50/CE (Relativa alla qualità dell’aria Ambiente e per un’aria più pulita in Europa), operando a 
livello nazionale la stessa riorganizzazione e semplificazione delle norme esistenti a tutela della 
qualità dell’aria, realizzate nella normativa europea di settore.  
Sono state quindi abrogate le precedenti norme di riferimento (DPR 203/1988 - ad eccezione di 
quanto escluso dal D.Lgs. 152/2006, DM 20/5/1991, DM 15/4/1994, DM 25/11/1994, DM 
16/5/1996, DL 4/8/99 n. 351 e DM 2/4/2002 n.60), inglobandone i contenuti in un atto unico, il 
Decreto Legislativo 155/2010. 
Per quanto attiene ai diversi valori limite per le sostanze inquinanti oggetto di questo studio, i valori 
in vigore confermano quanto già disposto dal D.M. 60/2002, e sono riassunti nella seguente 
tabella. 
 
Tabella 1. Valori Limite alle concentrazioni di inquinanti dell'aria indicati dal D. Lgs. 13/08/2010 n. 155 

in recepimento della Direttiva 2008/50/CE  
Inquinante Limite Tempo di mediazione dati 

Monossido di carbonio 10 mg/m³ Media massima giornaliera su 8 ore (*) 

Benzene 5 μg/m³ Media annuale 

Biossido di azoto 

200 μg/m³ 
(da non superare più di 

18 volte l’anno) 
Media oraria 

40 μg/m³ Media annuale 

PM10 

50 μg/m³ 
(da non superare più di 

35 volte l'anno) 
Media giornaliera 

40 μg/m³ Media annuale 

PM2.5 25 μg/m³ Media annuale 

Biossido di zolfo 

350 μg/m3 
da non superare più di 24 

volte l’anno 
Media oraria 

125 μg/m3 
da non superare più di 3 

volte l’anno 
Media giornaliera 

(*) La massima concentrazione media giornaliera su 8 ore si determina con riferimento alle medie 
consecutive su 8 ore, calcolate sulla base di dati orari ed aggiornate ogni ora.  
Ogni media su 8 ore in tal modo calcolata è riferita al giorno nel quale la serie di 8 ore si conclude: la prima 
fascia di calcolo per un giorno è quella compresa tra le ore 17:00 del giorno precedente e le ore 01:00 del 
giorno stesso; l’ultima fascia di calcolo per un giorno è quella compresa tra le ore 16:00 e le ore 24:00 del 
giorno stesso. 
 
 
 
 
 
 



   

 

3 Elaborazione dati meteorologici 
Una caratterizzazione accurata della meteorologia locale, in particolare dei fenomeni di trasporto e 
diffusione, rende più affidabile la stima delle concentrazioni in atmosfera degli inquinanti. Di 
conseguenza, catturare correttamente le variabili meteorologiche sito-specifiche consente di 
ridurre il più possibile gli errori durante la fase di simulazione dei processi chimico-fisici. A questo 
scopo sono stati acquisiti i dati meteorologici della stazione di ARPA Emilia-Romagna sita nel 
comune di Reggio Emilia posta a circa 2 km dal lato nord del dominio di calcolo. (dati scaricabili al 
sito https://simc.arpae.it/dext3r/): 

- Velocità del vento (m/s) 
- Direzione del vento (gradi) 
- Temperatura (ºC) 
- Radiazione solare globale (W/m2) 

I dati meteorologici si riferiscono al 2017. Eventuali lacune nelle serie temporali sono state riempite 
mediante procedure di interpolazione al fine di ottenere una serie di dati completa. 
Di seguito si riporta la descrizione in dettaglio dei dati meteorologici (velocità e direzione del vento, 
temperatura e radiazione). 

3.1 Vento 
In Figura 1 si mostra la rosa dei venti in corrispondenza della stazione ARPA di Reggio Emilia per 
tutto il periodo del 2017. La direzione prevalente è quella da Est con circa il 12% delle occorrenze 
e con venti mediamente tra 1 e 4 m/s. Da SudOvest spira circa il 10% dei venti con velocità 
mediamente molto simili e picchi compresi tra 4 e 8 m/s mentre da NordOvest spira circa il 7% del 
vento con velocità prevalentemente comprese tra 1 e 4 m/s. Completano il quadro anemologico le 
altre direzioni del vento senza mostrare altre direzioni prevalenti. 
Quasi del tutto assenti i venti provenienti da SudSudEst. 
Il sito presenta scarse caratteristiche dispersive dato le velocità del vento mediamente basse 
(media annuale circa a 1.5 m/s), andando in contro a situazioni di frequente stagnazione 
atmosferica che potrebbero portare ad un peggioramento della qualità dell’aria. 



   

 

 

Figura 1. Rosa dei venti per il 2017 nella stazione di Reggio Emilia. Velocità del vento espressa 
in m/s. 

3.2 Temperatura 
In Figura 2 si illustra l’andamento delle temperature massime, medie e minime mensili per tutto il 
2017. Gli effetti di stagionalità risultano essere molto marcati e sono ben rappresentati. 
L’andamento delle temperature segue il tipico trend delle medie latitudini con inverni piuttosto miti 
con le minime che si aggirano attorno agli 0 gradi ed estati molto calde con temperatura massime 
superiori ai 30 gradi già a partire da giugno. Le escursioni termiche (differenza tra la temperatura 
massima e quella minima) si aggirano mediamente attorno ai 15 ºC. 



   

 

 
Figura 2. Andamento della temperatura massima, media e minima mensile per il periodo di 

simulazione. 

3.3 Radiazione 
In Figura 3 si mostra l’andamento della radiazione globale misurata in W/m2 per tutto il 2017 su 
base mensile. In particolare, si mostra il valor medio e il massimo durante tutto l’anno. Il minimo è 
sempre pari a 0. La radiazione è necessaria per la stima dei parametri di turbolenza e dispersione. 
L’andamento annuale segue quello della temperatura ovvero valori massimi crescenti durante la 
stagione calda e che diminuiscono con l’arrivo dell’inverno. 
Tale evoluzione spiega come mai i fenomeni dispersivi che favoriscono il rimescolamento 
dell’atmosfera e di fatto il ridursi dei fenomeni di accumulo degli inquinanti avvengono 
principalmente durante la stagione calda piuttosto che nei mesi più freddi. La forzante solare gioca 
un ruolo principale nella dispersione degli inquinanti in atmosfera. 

 
Figura 3. Andamento della radiazione globale per il 2017. 



   

 

3.4 Nuvolosità 
La nuvolosità può essere un parametro fondamentale per caratterizzare al meglio i fenomeni di 
dispersione atmosferica degli inquinanti ed è espressa in ottavi, misura internazionale per indicare 
il grado di copertura nuvolosa del cielo. In dettaglio: 

 8 ottavi: cielo totalmente coperto senza alcuna zona di sereno (COPERTO); 
 5, 6 o 7 ottavi: cielo quasi totalmente coperto da nubi, con limitati spazi di sereno (MOLTO 

NUVOLOSO); 
 3 o 4 ottavi: cielo coperto da nuvolosità per circa metà superficie (NUVOLOSO); 
 1 o 2 ottavi: cielo quasi interamente sgombro da nubi (POCO NUVOLOSO); 
 0 ottavi: cielo totalmente o quasi sgombro da nubi (SERENO). 

La nuvolosità è stata stimata a partire dalla radiazione globale ed interpolata per ottenere dati orari 
da inserire nella simulazione. 
In Figura 4 si illustra le nuvolosità media mensile per l’intero periodo di simulazione. I mesi 
invernali tendono ad essere mediamente nuvolosi mentre durante l’estate i corpi nuvolosi tendono 
a diradarsi per lasciare il cielo più limpido. 
All’interno della simulazione, il dato di nuvolosità non è stato considerato in maniera aggregata 
come presentato nelle figure, ma a livello orario stimato a partire dalla radiazione globale. 

 
Figura 4. Nuvolosità media mensile per l’intero periodo di simulazione. 

 



   

 

4 Sorgenti emissive 
L’analisi degli impatti in atmosfera è stata condotta analizzando sia la rete stradale delle 
tangenziali attuale (scenario base) che quella futura in progetto (scenario progetto A) che prevede 
l’ampliamento della rete della tangenziale, in cui le sorgenti da considerare sono tutte le strade 
interessate alle modifiche del flusso di traffico derivante dalla modifica. Le emissioni associate ai 
singoli segmenti stradali sono state stimate a partire dal modello TREFIC basato sulla metodologia 
COPERT. 
 
Di seguito si descrive brevemente il quadro emissivo derivante dallo scenario base e da quello di 
progetto in cui è presente l’ampliamento 

4.1 Scenario base 
Le emissioni associate alle singole strade sono state calcolate secondo quanto descritto altrove 
riferite all’ora media feriale del mese di ottobre. In Figura 5 si mostra la rete stradale simulata. 
 

 
Figura 5. Rete stradale attuale (linea blu) 

 
In Tabella 2 si mostrano i valori totali delle emissioni orarie che verranno simulate con il modello di 
dispersione. 



   

 

Tabella 2. Sintesi delle emissioni totali riferite alla rete stradale 

Inquinante Emissione 
[kg/h] 

NOx 3.75 

PM2.5 0.66 

PM10 2.04 

 
L’emissione di PM10 tiene conto del fenomeno della risospensione ovvero la quota parte di polveri 
depositate sul manto stradale immesse nuovamente in atmosfera dall’azione meccanica delle 
automobili. 
I profili di modulazione temporale delle emissioni di traffico sono riferiti anch’essi all’ora media 
feriale di ottobre. In Figura 6 si mostrano i diversi profili utilizzati per la simulazione. 

 
Figura 6. Profili di modulazione temporale 



   

 

4.2 Scenario futuro – progetto A 
Lo scenario di progetto A prevede l’ampliamento della rete delle tangenziali di Reggio Emilia con 
un nuovo ramo. In Figura 7 si mostra la localizzazione del nuovo ramo. 

 
Figura 7. Rete stradale attuale (linea blu) e nuovo ramo presente nello scenario futuro (linea 

gialla) 
 
In Tabella 2 si mostrano i valori totali delle emissioni orarie che verranno simulate con il modello di 
dispersione per il progetto futuro. 

Tabella 3. Sintesi delle emissioni totali riferite alla rete stradale 

Inquinante Emissione 
[kg/h] 

NOx 3.36 

PM2.5 0.65 

PM10 2.07 

 



   

 

5 Descrizione del modello di dispersione 
La simulazione modellistica semplificata è stata effettuata con il pacchetto software di modellistica 
di tipo gaussiano ARIA Impact™ , che consente di calcolare agevolmente e interattivamente 
l'impatto di emissioni inquinanti (gas e polveri) provenienti da sorgenti puntuali (es. ciminiere 
industriali, sfiati, camini), lineari (es. strade con flusso veicolare, rotte di atterraggio e decollo aerei) 
o areali (es. riscaldamento domestico, discariche, aree di cantiere come nel caso in esame), 
producendo mappe di concentrazione al suolo per i diversi tipi di inquinanti considerati.  
Questo sistema usa, per venti moderati e forti, un modello gaussiano rettilineo semplice, simile al 
modello EPA ISC, mentre, nel caso di venti deboli, un modello di simulazione a puff gaussiani, 
simile al modello EPA CALPUFF ma senza la possibilità di utilizzare meteorologia tridimensionale. 
ARIA Impact™ dispone delle seguenti funzioni: 
 gestione integrata della cartografia e delle sorgenti emissive; 
 flessibilità relativa alla scelta del dominio spaziale da utilizzare; 
 gestione dell’orografia del territorio con risoluzione spaziale a scelta; 
 selezione del periodo su cui effettuare il calcolo dei valori medi, dei massimi, dei percentili o 

delle frequenze di superamento di soglia; 
 possibilità di scegliere ed elaborare i dati meteorologici ed emissivi d’ingresso; 
 definizione delle condizioni di calcolo e dei parametri di comando del codice gaussiano; 
Il pacchetto include un processore meteorologico in grado di stimare automaticamente, a partire dai 
dati meteorologici importati, categoria di stabilità, altezza di rimescolamento, grandezze di scala del 
“surface layer” (H, u*, w*, L, z0, B0, r, ecc. – richiesti da AERMOD) sulla base delle variabili 
meteorologiche a disposizione. 

Il modulo per la dispersione comprende un modello di tipo gaussiano rettilineo, per il calcolo delle 
ricadute al suolo degli inquinanti non reattivi. È in grado di effettuare calcoli di concentrazione 
atmosferica e deposizione per un dominio bidimensionale ottimale dell’ordine di 5–30 km, tenendo 
conto in modo semplificato dell’orografia, come fatto nel presente caso di studio. 

Comprende un modulo short–term e uno di lungo periodo, o climatologico, con i quali è 
possibile calcolare medie, percentili e frequenze di superamento su base giornaliera, mensile e 
annuale.  

Nella fase di preparazione delle simulazioni, è consentito scegliere fra diverse parametrizzazioni 
(metodi per il calcolo della categoria di stabilità, famiglie di curve per la dispersione, ecc.), tener 
conto dello strato rimescolato e della calma di vento (attivazione di un puff model con venti 
inferiori alla soglia di 1 m/s), opzione considerata nella presente simulazione. 

 



   

 

6 Concentrazioni 
Sulla base della configurazione emissiva descritta è stata condotta una simulazione per l’intero 
anno solare 2017 con risoluzione orizzontale di 100m, per valutare l’impatto in atmosfera dello 
scenario base e di quello futuro. Il dominio presenta una dimensione di 5.3 km sul lato nord-sud e 
di 6.4 km sul lato est-ovest in modo tale da catturare al meglio il potenziale impatto della rete 
stradale. 
Nelle figure seguenti si riportano le mappe delle concentrazioni al suolo delle statistiche relative ai 
diversi inquinanti elencati nel capitolo 2. 
Le scale di colore riportano in rosso il limite normativo per le varie statistiche analizzate, ricordando 
però la natura indicativa di questi valori in quanto tutti gli ossidi di azoto emessi sono stati 
cautelativamente considerati come NO2. La mappa della media annuale di NO2 presentata in 
Figura 8 non evidenzia criticità significative. Il limite annuale normativo di 40 µg/m3 non viene mai 
superato. L’introduzione di un nuovo ramo non porta a peggioramenti della qualità dell’aria in 
termini di massimo della media annuale. Dalle mappe seguenti si evince che parte 
dell’inquinamento si sposta dal ramo principale che porta da nord a sud il traffico veicolare al 
nuovo arco statale parallelo nello scenario di progetto.  



   

 

 

 
Figura 8. Media annuale delle concentrazioni medie orarie di NO2 [µg/m3] nello scenario 

base (sopra) e in quello futuro (sotto) 

Concentrandosi sulla mappa del 99.8 percentile delle medie orarie presentata in Figura 9 non si 
notano aree che superano il limite normativo di 200 µg/m3. Confrontando le mappe dei due 
scenari, come per la media annuale di NO2, sull’arco stradale principale in direzione nord-sud 
(scenario base) i livelli di concentrazione si riducono grazie al nuovo asse stradale presente nello 
scenario. 



   

 

 

 

Figura 9. 99.8 percentile delle concentrazioni medie orarie di NO2 [µg/m3] nello scenario 
base (sopra) e in quello futuro (sotto) 

Per quanto riguarda la media annuale di PM2.5 non si evidenziano criticità sul dominio di calcolo. Gli 
impatti generati dalla rete in entrambi gli scenari sono ben lontani dai limiti imposti dalla normativa. 



   

 

 

 

Figura 10. Media annuale delle concentrazioni giornaliere di PM2.5 [µg/m3] nello scenario 
base (sopra) e in quello futuro (sotto) 

Per il PM10, sia per quanto riguarda la media annuale che per il 90.4 percentile delle medie 
giornaliere, non si evidenziano criticità sul dominio di calcolo. Gli impatti generati dalla rete in 
entrambi gli scenari sono ben lontani dai limiti imposti dalla normativa.  
La costruzione del nuovo asse stradale previsto nello scenario futuro ha provocato, così come per 
gli altri inquinanti, una riduzione dei livelli di concentrazione sull’unico arco stradale nord-sud 
presente nello scenario base grazie ad una ridistribuzione dei livelli di traffico sull’intera rete. 



   

 

 

 

Figura 11. Media annuale delle concentrazioni giornaliere di PM10 [µg/m3] nello scenario 
base (sopra) e in quello futuro (sotto) 



   

 

 

 

Figura 12. 90.4 percentile delle concentrazioni medie giornaliere di PM10 [µg/m3] nello 
scenario base (sopra) e in quello futuro (sotto) 



   

 

7 Conclusioni 
Le attività modellistiche condotte hanno portato alla valutazione d’impatto della rete stradale 
presente tutt’oggi e in una configurazione futura che prevede la costruzione di nuovo un ramo di 
tangenziale, considerandone tutti gli aspetti relativi alle modifiche dei flussi di traffico al momento in 
cui il nuovo ramo sarà presente. 
Analizzando gli inquinanti NOx PM2.5 e PM10, i livelli massimi di impatto generati dalla rete stradale 
risultano essere poco significativi rispetto ai limiti imposti dalla normativa per NO2, PM2.5 e PM10. 
Nello scenario peggiore i livelli di concentrazione generate dal traffico stradale sono di 1 ordine di 
grandezza inferiori ai limiti di legge.  
Le simulazioni per lo scenario base e quello futuro non considerano l’inquinamento diffuso 
generato dalle altre sorgenti e per questo motivo è necessario tenerne conto valutando i livelli di 
concentrazioni di fondo, per ogni inquinante, stimati nella zona a sud di Reggio Emilia da ARPA 
Emilia-Romagna. Nel 2019, anno più recente per la valutazione di qualità dell’aria regionale prima 
della pandemia (https://www.arpae.it/it/il-territorio/reggio-emilia/report-a-reggio-emilia/aria/report-
annuali-reggio-emilia/rapporto-annuale-qa-reggio-emilia-2019/view) che ha provocato una 
profonda variazione dei livelli di concentrazione complessivi, il biossido di azoto di fondo nella zona 
a sud di Reggio Emilia si aggira tra i 10 e i 20 μg/m³, il PM2.5 tra i 15 e i 20 μg/m³ mentre il PM10 tra i 
20 e i 30 μg/m³. Combinando i livelli di concentrazione di fondo con gli impatti generati dalla rete 
stradale in entrambi gli scenari non si segnalano criticità. 
In conclusione, si può affermare che la nuova configurazione della rete stradale non peggiore la 
qualità dell’aria esistente simulata nello scenario base e i limiti di legge imposti dalla normativa non 
vengono mai superati. 


